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LA VERTENZA ITALO-CINESE. 


Importanti dichiarazioni di Canevaro. - La 
Russia favorevolo all'Italia. - De Martino 
sconfessato. 

ROMA 14 (N). Camera dei deputati. 
Canevaro, rispondendo all’ interrogazione 
diretta a conoscere le pratiche fatte presso 
il governo francese per ottenere la difesa 
& il rimpatrio dei nostri operai residenti 
a Gibuti, lavoranti alla ferrovia dell’Har- 
rar, assicura che richiamò sul fatto l'at 
tenzione del Governo francese, che di. 
chiarò dilaver provveduto: alla difesa di 
tutti i residenti a Gibuti. In quanto al 
rimpatrio si accorderà soltanto. agli ina- 
bili al lavoro. 

Si riprende la discussione sull’autonomia 
universitaria. Parlano Del Balzo, Bianchi, 
Orlando, De Felice, Quatirofrati, tutti a 
favore, però con riserve ed emendamenti. 

Canevaro risponde alle varia interroga 
zioni presentate circa l'azione italiana in 
Cina (segni d'attenzione): Allorchè il go- 
verno decise di procurarsi una stazione 
navale in Cina, e possibilmente qualche 
vantaggio che colà favorisse lo sviluppo 
dei nostri commerci e delle industrie, per 
non precluderoî per sempre l’ avvenire in 
quel vasto impero, che tutti ormai in Eu- 
ropa ritengono tanto promettente, chiesi 
anzitutto all' Inghilterra e al Giappone se 
nulla ostava da parte loro al nostro disa- 
gno, posto che là ove avevamo in animo 
di collocarci, avremmo dovuto rimanere fra 
una provincia che è sotto l’influenza giap- 
ponese e le isole Chusan, ormai soggette 
all'influenza inglese. Entrambi questi Stati 
amici si dichiararono lieti di averci vicini. 
L'Inghilterra però ci chiese di non usare 
la forza e di trattare per la cessione della 
baia di San Mun (tale era la località cui 
miravamo) in via diplomatica; e in cam- 
bio della nostra assicurazione, l’Iughilterra | 
ci avrebbe dato pure il suo appoggio di- 
plomatico presso il celeste impero. 

A. questo punto diedi ordini al regio 
ministro a Pechino, perchè iniziasse le 
trattative e in pari tempo preveniyo del 
tatto le potenze amiche, principalmente 
quelle più fortemente interessate nelle cose 
cinesi. Tutte indistintamente presero atto 
delle nostre dichiarazioni con simpatia e 
talune di esse diedero pure ordine ai loro 
agenti diplomatici in Cina, di far sapere 
al governo imperiale questo loro senti- 
mento riguardo Ja nostra impresa. 

Benonchè lo Tsung-li-Yamén restituiva 
subito al nostro ministro De Martino la 
nota. da lui presentata per intavolare trat- 
tative, assfeurendo che il motivo pel quale 
la nota veniva restituita, era di poter con- 
servare le buone relazioni di amicizia che 
esistevano fra l'Italia e l'impero, relazioni 
che, a suo avviso, avrebbero potuto essere 
turbate se si fosse incominciato a trattare. 
Questo atto scorretto del Governo ciuese 
esigeva una pronta soddisfazione; e il 
zegio governo avea preso tutte le disposi- 
sioni per ottenerla; ma il governo cinese 
vi fece tosto le sue scuse, nuovamente di- 
chiarando che non avea inteso di offen- 
derci; e ci fece inoltre sapere che il suo 
rappresentante in Italia, che si trova at- 
tualmente a Londra, uva è del pari ac- 
oreditato, si sarebbe affrettato a far ritorno 
a Roma per darci convenienti spiegazioni. 

Ciò non poteva bastaroi. Noi avevamo 
Îl diritto di otienere che il Goyerno ci- 
mese riprendesse la nota che aveva resti- 
tuita, per poi poter continuare a trattare, 
Intanto però tenevo in sospeso, ogni coer- 

ione, essendo d'accordo con l'Inghi: 

Ta che soltanto nel caso in cui il mini- 
atro inglese non avesso ottenuto dal Governo 
cinese la ripresa della nota da esso resti- 
tuita, soltanto in quel caso l'Italia avrebbe 
ripreso la sua libertà d'azione, per avere 
la riparazione al torto che lo era stato 
fatto. 

Arrivati n questo punto, per un fatto 
strano, che ancora non si è potuto chiarire 
non essendoci giunte le spiegazioni richie- 


IL PICCOLO 


sole ore 8.17 tramonta ore 6.1 


ste, il ministro De Martino dirigeva di 
@ua iniziativa una nuova lettera in forma 
di ultimatum, al Governo cinese, imponen= 
dogli, entro il termine di quattro giorni, 
di riprendere la nostra prima nota, e di 
cominciare a trattare, accettando in mas- 
sima la nostra domanda. 

Al ricevere questa notizia - che De Mar- 
tino mi comunieà solo 24 ore dopo aver 
agito, mentre da dodici ore io andavo 
smentendo ufficialmente l’esistenza di un 
ultimatum italiano, annunciato dalla tele- 
grafia privata,.- era evidente che il Go- 
verno inglese e. i rappresentanti degli altri 
paesi amici, che io avevo tenuti al cor- 
rente di-ogni cass, avrebbero potuto giu- 
stamente sospettare il Governo italiano di 
mancata fede e di aver agito con inganno. 
Tutto ciò non si dovea lasciar supporre 
neanche per un istante; cosicchè ii Go- 
verno decise di sconfessare immediatamente 
l'azione del ministro De Martino. 

Subito dipoi si seppe che il Governo 
cinese, senza aspettare la scadenza dei 4 
giorni, aveva risposto di ‘esser pronto a 
riprendere la primitiva nostra nota, non 
manifestando però, disposizione alcuna a 
continuare le trattative. Un diplomatico 
sconfessato, in simili condizioni, non può 
continuare evidentemente ad essere acore- 
ditato, sicchè il Governo ha doyuto richia- 
mare il De Martino, ‘anche perchè venga 
a rendere conto del suo operato. Il Go- 
verno lo sostituirà quanto prima con un 
altro funzionario diplomatico; nel frattempo, 
non, essendo presente a Pechino il segre- 
tario, mavsolo l'interprete, ottimo. impie- 
gato ma-iligrado*non abbastanza elevato, 
ho, disposto perchè la nostra Legazione a 
Pechino sia affidata al ministro dell’In- 
ghiluerra, che, per gentile consentimento 
del Governo britannico, potrà temporanea* 
mente rappresentarci in Cina. 

Questo incidente, par quanto inaspettato 
e spiacevole, non è tale però da mutare 
sostanzialmente lo stato di cose. Il Governo, 
cinese riprenderà ormai ‘la primitiva nostra 
nota da esso respinta, e noi siamo fermi 
nel proposito di «indurlo a trattare. Ma 
tuttociò senza iattanza e mercò un processo 
continuo e sereno, riservando In forza nel 
solo caso in ouî le circostanze ce lo jm- 
ponessero. Dobbiamo. ricordarci che an- 
dando in Cina abbiamo il dovere di aste- 
nercì, salvo che diveniasero necessariî, da 
metodi violenti che potrebbero danneggiare 
grandemente, oltre che i nostri ‘interessì, 
anche gli interessi dell' Inghilterra che ci 
è cordialmente amica e tale si dimostra; 
e non dobbiamo arrischiare di esporre in 
un conflitto altre potenze, che ci sono pure 
benevole ed Hanno grandi interessi in Cina. 
Sarebbe grave colpa per noi, se prima che 
ci sia assolutamente imposto dalle circo- 
stanze, adoperassimo con la Cina metodi 
violenti, che senza procurarci gloria alcuna, 
dove non v'è pericolo da affrontare, po- 
trebbero turbare la quiete internazionale 
nell’ Estremo Oriente e fatalmente riper- 
cuoteri in Europa. 

Spero che queste dichiarazioni varran- 
no a soddisfare gli intorroganti e la Ca- 
mera, rassicurando il paese, sopra la situa- 
zione e .sopra i propositi ‘del Governo. 
Così con la serenità e la calma della pro- 
pria coscienza, il Governo avrà campo di 
portaro a compimento, senza scosse, il di- 
visamento a cui si inspira la nostra azione 
in China (applausi). 

I tre interroganti, prendono. atto delle 
dichiarazioni, dicendosi lieti che tutte le 
potenze, compresa la Russia, siano favo- 
voli alla nostra azione in Cina; lamentan- 
do però che non si sia preveduta atempo 
l'ipotesi del rifiuto, da parte della Cina ed 
accitando il"'goverho ad agire energica. 
mente. Infine dichiarano di attendere ulte- 
riori comunicazioni, 

Lazzaro dice che ha presentato la sua 
interrogazione per impedire che il pnese 
sia impegnato senza il consenso del Parla- 
mento in nuove imprese arrischiate. Con- 
stata intanto che si comincia. poco bene, 
Rivendica il diritto del Parlamento a di- 
scutere la questione, 


Canevaro dichiara che il ministro in- 
glese rappresenta l’Italia solo temporanea- 
mente, finchè non giunga a Pechino il 
nostro nuovo ministro. Dice che il gover- 
uo ha la fermezza necessaria per non pre- 
cipitare le cose. Ai fatti compiuti non sì 
verrà se non sia necessario, tanto più che 
nessun pericolo; vi è nell'attesa, dato il no- 
stro accordo colle altra potenze (commenti). 
Sì tratta d'una questione di carattere 
internazionale e non spetta all’ Italia di 
precipitare gli avvenimenti. Le intenzioni 
del Governo sono modeste; il paese non 
sarà cacoiato in pericolose avventure; ma 
il governo rimane fermo nei suoi propositi. 

ROMA 14 (N). La Camera erà tran- 

uilla. L'aula e Te tribune erano spopolate. 

i era però grande aspettativa per le di- 
chiarazioni di Canevaro sopra ln Cina, 
promesse sin dal principio di seduta. 
Quando, al termine della seduta, Canevaro 
accennò a parlare, i deputati invasero l'aula, 
ascoltando attentamente. îl ministro. Le 
dichiarazioni, sebbene non ripetessero che 
la storia già nota, pure generalmente. s0d- 
disfecero, anche pel modo chiaro, preciso, 
determinato con cui Canevaro le espose. 
Importantissima da notare, avendo prodotta 
grande Impressione, l’asserzione del mini- 
stro che nessuna potenza, dunque nesnche 
la, Russia, contrariamente a quanto si an- 
nunciava, ostacolò la nostra politica espan- 
sionista in Cina. La replica di Canevaro 
‘gli interroganti invece, non fu tanto pre- 
cisa, specialmente laddove accennò alle 
ragioni per cui l’Italia intende di avere un 
territorio in Cins, Però con ulteriori di- 
chiarazioni seppe soddisfare i deputati. 

ROMA. 14 (N). 1 socialisti Agnini, Ferri, 
Costa e Bissolati presentarono: un'interpel- 
lanza aulla. nuova azione dell'Italia in 
Gina, 

ROMA 14 (N). La Zribuna, illustrando 
la dichiarazioni dî Caneyaro, sorive: Da 
esse appaiono chiarissimi non solo i fatti 
ultimi ma anche le ragioni di quei fatti. 
Evidentemente il nostro plenipotenziario a 
Pechino, sorpreso e sdegnato dal procedere 
del Governo cinese; ignorando le profferte 
dell' Inghilterra e gli impegni nostri che 
ne.furono ‘la conseguenza, ha stimato di 
poter presentare di sun ‘iniziativa un wlti- 
matun, il cui effetto poteva esser quello 
di crearci più gravi'imbarazzi, non in Cins 
ma in Europa. Questa sua mossa essendo 
in contradizione con le istruzioni avute dal 
ministro, questo ha dovuto richiamarlo. 

Il richiamo ha il motivo. privcipale nel 
desiderio del Governo nostro di proce- 
dere d'accordo con la diplomazia inglese, 
desideriu dimostrato anoor meglio dal fatto 
di. aver atfidato la: nostra. rappresentanza 
a Pechîno all'ambasciatore inglesé. Questo 
fatto ci assicura l'appoggio più energico e 
più deciso dell'Inghilterra alla nostra do- 
manda; tanto è vero che nel mondo di. 
plomatico nessuno dubita del successo fi- 
nale; chè, se contro tutte le previsioni, 
l'adesione del Governo cinese dovesse tar- 
dare troppo, l' Italia si troverebbe moral 
mente svincolata dai riguardi che ora la 
trattengono, e l'obbiettivo. suo sarebbe non 


Trieste, Mercoledì 15 Marzo 1899. 


ser indisposto. Stamane ha inviato un te- 
legramma di felicitazione al rein nome di 
tutti gli altri ministri. Il re rispose con 
un telegramma cordialissimo a Pelloux, il 
quale lo comunicò ai ministri. 

Oggi durante la rivista cadde da cavallo 
il tenente Mazzino, figlio del deputato Bar- 
tolomeo Mazzino. 

La Tribuna dice che il re firmò stamane 
i soliti deoreti di grazia, 

NAPOLI 14 (N). Larivista delle truppe 
fu passata dal principe di Napoli. La prin- 
cipessa Elena vi assistè dalla carrozza as- 
sieme aî DELE di Battemberg. 

‘TORINO 14 (N). La rivista fu passata 
dal duca di Genova assieme al duca di 
Aosta. Le principesse vi assistevano da una 
loggia del palazzo reale. 

Per la revisione del processo 
Dreyfus. PARIGI 14 (B). La Corte di 
cassazione deliberò di chiedere al mini. 
stro della guerra Freycinet la comunica- 
zione del dossier segreto relativo all'affare 
Dreyfus. Jl fascicolo segreto verrà conse- 
gnato quanto prima alla Corte di cassa- 
zione; 

Parlamento francese. PARIGI 14 
(B). Il Governo deliberò di chiedere al 
Parlamento altri due dodicesimi di bi: 
lancio, 

La situazione a Manilla. BAR- 
CELLONA 14 (N). Il Diario ha da Ma- 
nilla notizie nelle quali si afferma che la si- 
tuazione nella città è critica. In città manca 
l'acqua perchè i filippini hanno distrutto le 
opere idrauliche. Per vendicarai di questo 
gli americani fanno terribili rappresaglie. 
Essi danno letteralmente la caccia agli in- 
digeni ed incendiano villaggi per suidarne 
i filippini e cacclarli nell'interno. La cen- 
sura dei dispacci è oltremodo rigorosa. 

La sorte del: prigionieri spa- 
gnuoli. FRANCOFORTE 14 (N). La 
Frankfurter Zeitung ha da Madrid: Il 
fatto che gli americani non permettono 
alla Spagna di riscattare i suoi 7.000 pri- 
gionieri che sì trovano in mano dei tagali, 
ha prodotto la più penosa impressione. Il 
rifiuto degli americani potrebbe. però tor- 
nare loro di danno, perchè i prigionieri 
spagnuoli, spinti dalla disperazione potreb- 
bero accettare le proposte dei tagali e 
combattere nelle loro file contro gli ame- 
rioani. 

MADRID 14 (N). Un dispaccio del ge- 
nerale Rios comunica che il generale ame- 
ricano Otia oppone difficoltà al riscatto 
dei prigionieri spagnuoli che si trovano 
nelle mani dei tagali. L/ opposizione del 
generale Otis sarebbe da spiegarsi con la 
tema che. il denaro che i filippini riceve- 
rebbero come prezzo di riscatto per i pri- 
gionieri, migliorerebbe le loro condizioni ed 
aumenterebbe la loro resistenza contro gli 
americani. Rios ritiene giunto il momento 
tlì fare appello agli amerionni nel nome 
dell'umanità. Egli chiede istruzioni circa 
il suo ulteriore contegno. Il presidente dei 
ministri ed il ministro della guerra pre- 
senteranno il dispaccio al prossimo consi- 
glio di gabinetto, 

Agitazioni di studenti spagnuoli. 


meno agevole e per un'altra via raggiunto. 


li genetilaco di re Umberto. — 
ROMA 14 (N), Dalle colonie italiane al- 
l'estero giungono notizie che dappertutto 
oggi si è festeggiato solennemente il gene- 
{liaco del re. 

VIENNA i4 (N). Nigra ricevette la 
rosidenza della Società italiana di bene- 
cenza e del Circolo Italia, nouchè nume. 

rosì membri della colonia ‘e il personale 
dell'ambasciata, che lo pregarono di tras- 
mettere a re Umberto felicitazioni. Il conte 
Nigra brindò a re Umberto © alla pro- 
sperità dell’Italia. Invid poi al re un di- 
spaccio interpretante i caldi sentimenti pa- 
triotici della Uolonia. 

PARIGI 14 (N). La colonia italiana ha 
portato le carte all’ ambasciata. Tornielli 
offri un pranzo d'una ventina di coperti 
al personale dell'ambasciata e ai presidenti 
delle principali Società italiane. 

ROMA 14 (N). Pelloux continua ad es- 
> 


Kad 


MIE D'AGHONNE 


L'USURAIO DEI PEZZENTI 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 

— Che coss vi accade dunque, cara si- 
guora? - domand) il prefetto, il quale non 
dubitava che Lorenza non andasse da lui 
per causa della morte del marito, e spe 
cialmente în ragione dello strano mistero 
che l'aveva preceduta, 

Mau in questo il prefetto s'ingannava, 
La siguora Hoberney:non sapeva assoluta. 
mente niente di ciò ‘che riguardaya il veo- 
chio Benedict e il banchiere; almeno non 
era ancora sl corrente della doppia parte 
che aveva rappresentata il marito, în tutto 
questo affare, prima di darne la spiega 
zione.con la sua morte. 

— Ohe mi accade? - esclamò ella - cose 
terribili quindi vengo a chiedervi a un 
tempo cole indulgenza per me, che sono 
costretta a confessarmi a voi, come farei 
al direttore della mia coscienza, e suppli- 
carvi nello stesso tempo di stendere la 
Sostra. protezione su di un mio amico di 
infanzia che si trova mischiato, per il più 
atrano dei casì, in cose nelle quali pur 
troppo io non sono affatto estranea. 

— Parlate, cara signora, vi ascolto. Po- 
tete essere certa della mia simpatia - 
spose vivamente il prefetto che non sa- 


peva punto dove la giovane volesse an- 
dare a parare, tanto ella aveva l'aria di 
essere al corrente di ciò che era avvenuto. 


Allora Lorenza raccontò tutto ciò che 
era avvenuto, prima in casa sua, nel suo 


dirizzo, senza però avere pagato gli oggetti 
acquistati, 

‘on era per ornarsene in vista di qual- 
che festa, no, ella fu franca fino alla fine 
e non nascose che era semplicemente per 
procurarsi danaro che ella aveva acquistato 


palazzo, tra il signor Giorgio Hoberney, 
Callisto e lei stessa: tutto fu riferito con 
una grande fedeltà. 


Poi parlò del suo esilio, della sua soli- 
tudine, della sua tristezza a nello stesso 
tempo non tacque niente dell’ affetto che 
portava a Wrbano:-Maurange, affetto che 
datava fin Cdall’'infanzia, e al quale ella 
era stata vosì felice di riattaccarsi quandu 
Si era trovata seiza fortuna, senza posi- 


© impegnato quei gioielli. 

Tepotitiva illo ciò nella migliore buo- 
na fede del mondo, come pure confessava 
che aveva impegnato tutto al Monte di 
Pietà, non a nome suo poichè la cosa le 
err impossibile in ragione del suo stato di 
matrimonio che la metteva alla dipendenza 
del marito, ma al nome del suo amico Ur- 
bano Maurange. 


zione e specialmente senza famiglia, poichè 
Giorgio Hoberney aveva bruscamente cam- 
biato la sua esistenza 6 quella di tutti co- 
loro che lo circondavano. 


Poichè era andata dal prefetto di poli- 
zia perchè l’aiutassero a ritrovare Urbano, 
per sapere ciò che era potuto accadergli, 
@ specialmente per farlo uscire dalla strana 
situazione în cui doveva trovarsi, ella ore. 
deva suo dovere di non nascondere nulla 
a quell'uomo dal quale andava a recla- 
mare l'aiuto e la protezione. 

Fa in questo momento che ella intayolò 
la questione della compera dei suoi gio 
ielli, compera che aveva fatta da sola, 
presso antichi fornitori, compera per la 
quale aveva dato il suo nome e il suo in- 


Di più, era condotta a parlare del veo- 
chio ebreo che abitava in via Nollet, presso 
il quale eru andata col pittore per chiedere 
ancora un po' di danàro sulle polizze che 
alla possedeva e che ella gli aveva ven- 
dute per un certo tempo. 

Il prefetto di polizia approfittò del fatto 
che dla era stata în quella casa per far- 
gliene fare la descrizione, e nello stesso 
tempo per ottenere da lei il ritratto del: 
l'uomo che ella chiamava un vecchio, 
figlio d'Israele. 

La signora Hoberney non si fece inter 
rogare due yolte: si affrettò a dipingere, 
a un tempo, la dimora e il padrone, e ciò 
con una tale verità che si sarebbe creduto 
di essere nel luogo. 

— Questa donna era stata interamente 


BARCELLONA 14 {N), ‘Tra gli studenti 
della facoltà medica è stato scoperto un 
complotto che aveva lo scopo di impedire 
di tenere lezioni a tutti i professori che 
non sono catalani, © 

Una protesta contro le aglta. 
zioni carliste. MADRID 14 (N). Un 
dispaccio da Leon comunica essere ayve- 
nata colà una dimostrazione imponente 
in favore dell’ esercito, la quale può venire 
riguardata come una protesta contro l’a- 
gitazione cartista. Durante la dimostrazione 
vi furono dei disordini in seguito ai quali 
furono operati numerosi arresti. 

Le ARURpe europea a Creta, CA- 
NEA 14 (N). Il principe Giorgio proporrà 
alle quattro potenze, di ridurre le loro 
forze sull'isola di Creta ad un battaglione 
per cadauna. : 

*La questione delle lingue. VIEN- 
NA 14 (N). Il deputato tedesco-progres- 
sista dott. Pfersche, ha pubblicato sulla 
situazione politica interna un articolo nel 
__—_———_———r 
illusa, completamente ingavnata - diceva 
dentro di sè il prefetto di polizia; - sotto 
il mantello dell'usuraio ella non aveva ri- 
conosciuto e nemmeno sospettato che pat 
tease nascondersi il banchiere Giorgio Ho- 
berney. La vita ha strane fatalità, e certi 
incontri sono talmente sorprendenti, che 
non si sa in quale ordine di cose classifi- 
carli - aggiungeva il prefetto, guardando 
la giovane con una profonda commisera- 
zione, 

Lorenza, dopo aver raccontato, tutto ciò 
che aveva veduto in casa del yecchio Be- 
nedict, parlò di quello. che le era acca- 
duto la mattina nel momento in cui il 
cameriere del giovane le aveva detto che 
il suo padrone non era rientrato la sera 
innanzi, e che nella via gironsayano uomini 
di brutto aspetto che si erano permessi di 
interrogarlo. Non dimenticò nemmeno ciò 
che le ‘aveva detto il domestico ritornando 
dalla corss che ella gli aveva fatta fare 
in via Noillet, per avere informazioni sul 
conto del giovane. 

— Cara signora, disse allera il prefetto 


un|che non voleva sannunziare brussamente, 


a quella povera donna, la sirana morte 
del marito, specialmente mentre si trovava 


lontana da casa sua e dai soccorsi che 
poteva trovarvi, rientrate in casa vostra, 
£ Parigi. Appena vi sarete giunta, vi man- 
derò qualcuno, se non verrò io stesso, e, 
dopo aver parlato con mente riposata di 


7 
»Dagli avvenimenti 
può arguite che l’at- 
tuale presidente dei ministri è incaricato 
della difficile missione di preparare un cam: 
biamento d'indirizzo nella politica interna è 
di cercare di guadagnare i ledeschi a favore 
del ripristinamento dell'attività normale 
della Camera. Però l’idea di regolare la 
Arese delle lingue in Boemia sulla base 

6) paragrafo 14 non troverà l’approva. 
zione dei tedeschi, anche se il progetto 
del Governo soddisfacesse le pretese nazio- 
nali-politiche dei tedeschi della Boemia. I te 
deschi, fedeli al principio della solidarietà 
nazionale, non possono accettare una so- 
luzione della questione delle lingue. eselu- 
sivamente per la Boemia: essi non vogliono 
accettaro a. prezzo di un'illegalità nem- 
meno quello che riguardano come di loro 
sacrosanto. diritto“, 

Parlamento ungherese. BUDA. 
PEST 14 (B). Camera dei deputati. Conti: 
nua la discussione del bilancio. Kossuth 
dichiara che, pur avondo fiducia nel' presi 
dente dei ministri, voterà contro il bilan= 
cio. Apponyi dichiara di votare a favore 
del bilancio. Il ministro delle finanze Lu- 
kacs giustifica l'altezza delle cifre del pre- 
ventivo, accennando alle grandi spese ne= 
cessarie per l'esercito. Dopo lunga pole 
mica con singoli deputati il ministro 
dichiara non esistere affatto In così detta 
nolausola di Ischl“ per il compromesso 
5. u: Un accordo all Governo austriaco 
fu stipulato soltanto a Vienna nell' agosto 
dello scorso anno,in vista della tattica ostru- 
gionista al Parlamento austriaco in conse- 
enza della quale gli interessi più vitali del- 
Ungheria correvano gravissimo pericolo. 
Il Governo ungherese, costretto ad assistere 
assivamente alle sterili lotte in seno alla 

‘amera di Vienna, dopo aver ‘fatto delle 
trattative col gabinetto austriaco, prese con 
questo determinati accordî riguardo alle 
proposte per il compromesso, accordi che 
però non istanno affatto in contraddizione 
con le leggi costituzionali. ll ministro raw: 
comanda di approvare il bilancio, 

Prossima seduta gioyedì. 

Parlamento germanico. - L’au- 
mento dell’ esercito respinto. 
BERLINO 14 (B). La Dieta dell’ impero. 
incominciò oggi la seconda lettura del 
progetto di legge per la riorganizzazione 
dell” esercito. Il ministro della guerra de 
Gossler osserva essere nell' interesse del- 
l'unità della Germania che quella della di- 
fesa della patria non sia fatta queatione di 
partiti, Il ministro menziona le modifica: 
zioni introdoite nella proposta dalla com- 
missione edi seprinio la speranza che. la 
Dieta reintegrerà il progetto di legge nella 
sua forma originale. In particolare il mi- 
nistro combaite la diminuzione dell'effettiva 
di 7000 uomini, voluta dalla commissione; 
dice che l'organizzazione attuale dei batta: 
glioni è dannosa. Chiude facendo appello 
al patriottismo della Dieta. 

‘ella votazione si respinge con voti 209 
contro 141, l'aumento dell' affettivo dell’ e- 
sercito proposto nel progetto governativo, 
Indi si respingono anche le proposte della 
commissione appoggiate dal centro e dalla 
Frcisinnige Vereinigung. 

GCocil Rhodes a Berlino, BER- 
LINO 14 (N). Cecil Rhodes rimarrà qui 
ancora alcuni giorni. Si può affermare che 
le trattative: per la questione della ferrovia 
transafricana hanno avuto un risultato po- 
sitivo e che si addiverrà ad un perfetto 
accordo; le pratiche vengono condotte da 
ambedue le parti con sincerità. Non ci sî 
nasconda però che le difticoltà di natura 
tecnica e finanziaria sarauno rilevanti. Circa 
l'impianto della linea telegrafica attraverso 
il territorio coloniale tedesco nell'Africa 
orientale si è già raggiunta una perfetta 
intesa, 

AI pranzo offerto oggi dall’ambaaciatore 
inglese presero parte l’imperatore e l'im: 
peratrice ed i deputati conte Arming a 
conte Stollberg, convinti e influenti fautori 
della politica coloniale. L'invito a questi 
due deputati ebba lo scopo di metterli in 
diretto contatto personale con Cecil Rhodes. 
tutto ciò, o' intenderemo sulle inisure da 
prendere per ritrovare Urbano Maurange 
e per sbrogliare tutta questa faccenda, în 
mezzo alla quale temo che abbiate da 
raccogliere qualche grosso dispiacere, seb- 
bene non lo meriti, 

— Ah! sospirò ella - non posso più a- 
vere dispiaceri a quest'ora, Non sono dis- 
piaceri quelli che provo, ma veri dolori 


quelo dice fra altro: 
egli ultimi giorni si 


rispose Lorenza alzando sul suo interlo- 
eutore i suoi begli-occhi pieni di lagrime. 

— Rientrate in casa vostra. 

— Ma... è che io non abito più a Pa. 
rigi già da parecchi mesil... credevo di 
avervelo detto - aggiunse Ja siguora Ho- 
berney - sto in campagas, al Mesuil, mio 
marito mi ci ha rinchiusa, con proibizione 
di uscirne. 

— Rientrate nel vostro palazzo e rima: 
unetevi, cara signora - aggiunse il prefetto 
= fra pochi istanti avrete mie notizie ! 

— Poichè lo volete, vi andrò, rispose 
alla, ma non è senza timore; posso con- 
fessarvi che sono inquista sul modo con 
cui sarò ricevuta da mio marito. 

— Per il momento il signor Hoberney 
mon è în casa, riprese il prefetto, non a- 
vete dunque da temere una cattiva acco- 
glionza da sua, 

— Allora vi corro subito, ma non mi 
lasciate a lungo sola lagriù; sono in una 
inquietudine. mortale, e-le mie sofferenze 
morali sono superiori: a ogni impressione 


fi. PICCOLU 


Wella marina da guerra germa- 
nica. BERLINO 14 (B) Contempora- 
neamente alla nomina dell’ ammiraglio 
Kòoslner a ispettore generale della marina 
da guerra seguì anche la nomina del con- 
trammiraglio Bendermann a capo del neo- 
istituito ‘stato maggiore della marina. 

BERLINO 14 (N). Il bollettino. delle 
ordinanze perla marina publica uu ordi- 
ne di gabinetto relativo alla nuova orga- 
nizzazione dei comandi superiori di marina. 
D'ora ‘inanzi l'imperatore avrà il comando 
supremo dell'esercito e della flotta e perciò 
viene eliminata la carica di comandante 
supremo della marina, Lo stato maggiore 
sO comando supremo viehe reso judipen- 
dente @ riceve il nome di stato. maggiore 
dell’ ammiragliato. Il suo capo dipenderà 
direttamente dall’ imperatore. 


Le Diete, VIENNA 14 (B). Oltre 
ulla Dieta boema oggi: ai riunirono anche 
le; Diete della Carniola, della Carinzia, 
della Btiria, del Vorarlberg.e della Slesia, 

Nelle Diete della. Carniola, del Vo- 
rarlberg e della Slesia si commemorò la 
defunta. arciduchessa Maria. Immacolata. 
Inoltre le Diete della Carniola e del Vo- 
rarlberg deliberarono di inviare felicita- 
zioni al papa per la ricuperata salute; 

Dieta slesiana approvò utia mozione 
d'urgenza in cui si propone di protestare 
în forma solenne coutro le recentissime 
ordinanze, sulle lingue. Si deliberd 
viare, questa protesta al governo e di 
conservarne copia a rpetua  memo- 
ria nell'archivio provinciale. Durante la 
discussione in merito a questa proposta, i 
deputati slavi si assentarano dopo aver 
fatto una dichiarazionéè in proposito. La 
proposta di protesta fu poi approvata a 
voti unanimi. Venne presentata inoltre una 
proposta tendente a chiedere In revoca 
delle ordinanze sulle lingue e la regola- 
zione in via costituzionale della questione 
delle lingue, nonchè l'allontanamento degli 
impiegati slavi dai comuni tedeschi. 

La clemenza del presidente 
ioubet. PARIGI 14 (B) Nell’ wdierno 
Consiglio dei ministri tenutosi al. palszzo 
dell'Eliseo, il guardasigilli Lebret;‘confor- 
memente al desiderio espresso dal presi- 
dente delia Repubblica ILoubet, presentò 
R questo per ln firma un decreto colquale 
si graziano tutte le. persone che da fun- 
zionari di polizia erano state arrestate 11 
18 febbraio, giorno dell’ elezione ‘del pro- 
sidente, per aver emesso grida sedizione e 
che. per questo erano state condannate è 
multe. Quest? indulto comprende più di 250 
persone. 

il congresso sella stampa e i 
Giornalisti reclusi. ROMA 14 (N). It 
pubblicista. Baffico ha diretto una lettera 
al presidente dell'Associnzione della stam- 
pa, con la quale si dimette da membro del 
Comitato generale per il congresso dei gior- 
nalisti,, non potendo prendervi parte quan- 
do alcuni colleghi sono ancora reclusi; 

Una smentita. BERNA 14 (NL E 
infondata In voce che il Consiglio fede 
rale avrebbe sospeso l'esecuzione del de- 
creto di ‘espulsione di alcuni socialisti ita- 
liani. 

Timori d'un attentato anarchico. 
ROMA 14 {N). Aoche oggi, fuori@ dentro 
Montecitorio, vi fa uno speciale servizio 
di pubblica sicurezza. Tuttavia nessun in- 
cidente turbò da giornata. 

In memoria det generale Ari- 
mondi. TORINO 14 (N). Oggi si è inau- 
gurata nella: caserma Arimondi la lapide 
con medaglione del generale Arimondi. 
Erano presenti i duchi d'Aosta e di Ge- 
nova, le autorità, molte 'signore e le asso- 
ciazioni militari con le bandiere. Parlarono 
applauditissimi il eolonnello Cuniberti e il 
colonnello del 24° fanteria, T duchi si 'in- 
trattennero affabilmente col padre del ge- 
nerale Arintondi. 

I funerali del nunzio Giari. PA- 
RIGI 14 (N). Stamane ad ore 10 nella 
chiesn di Nétre Dame seguirono î funerali 
di mona. Clari. Vi assistettero la lamiglia 
Clari, il decano e il capitolo. Celebrò 
messa îl cardinale Richard; Langenieux è 
Lecot, arcivescovi di Tours e di Tolosa 
diedero 1° assoluzione alla salma. Delcassé 
rappresontava il governo; Loubet e tutti i 
ministri erano rappreséntati. Tutto il corpo 
diplomatico ‘e numerose notabilità, tra cui 
Méline, molti e mumerosi prelati erano 
presenti. Dopo In funzione, la ‘bara fu po- 


sta sopra un estro funebre e portata di. 
nanzi alla Chiesa, ove sfilarono le truppe. 
Poscia la bara fa deposta in’ una onppelli 
attendendo di essere trasportata in Italia. 

Ringraziamenti papali. ROMA 14 
(N). Il cardinale Rampolla ba diretto una 
lettera al capitolo di San Pietro per rin- 
grasiarlo, in nome del papa, della manife- 
stazione di devozione fatta al santo Padre 
e del fedeum. 

Le finanze Inglesi. LONDRA 14 
(B). Il Times reca ele, contrariamente a 
tutti î pronostici pessimisti, al ministero 
del tesoro si spera che le entrate dell'anno 
fihanziario che ora volge alla fine, supere- 
ranno Îl preventivo. 

Alla conferenza per ll disarmo. 
L'AJA 14 (N). La maggior parte dei de- 
legati che dovranno rappresentare i go- 
verni dei vari Stati suropei alla confe- 
renza per il disarma sono già designati. 
La conferenza verrà inaugurata appena 
nella seconda, metà del mese di maggio. 
Il fatto cho i delegati sono giù stati desi- 
guati, quantunque gli inviti ufficiali non 
Sieno stati ancora diramati, si spiega con 
ciò che. ni +appresentanti si. vuol dare 
tutto il tempo necessario. por prepararsi 
bene all'adempimento della loro missione, 
esaminando iu precedenza le questioni più 
importanti che.si doyranno ventilare, alla 
conferenza. La presidenza del congresso: 
verrà assunta dal ministro degli esseri de 
Beagtori, seguendosi così l'usanza diplo- 
matica secondo cui la presidenza di con- 
pressì iuteruazionali spetta al ministro de- 
gli esteri dello Sinto in cni il congresso 
si raduna, Le discussioni però verranno 
dirette dulli ambasciatore russo a Londra, 
de Staal. 

La regina Vittoria soddisfatta 
delle accoglienze francesi, LON- 
DRA 14 (N). Dalla sua villa a Cimicz la 
regina Vittoria ha inviato a lord Salisbury. 
un dispaccio esprimente la. sua goddisfa- 
zione per l'accoglicuza avuta da parte delle 
nutorità francesi, accoglienza. che è. stata 
aucora più cordiale degli api antecedenti. 


L’avvenire della principessa 
Luisa: di Coburgo. VIENNA 14 (N). 
Oggi si erano sparse a Vidnna varie di: 
cerie sul conto della principessa Luisa di 
Goburgo. Fra altro sì diceva che sto pa- 
dre, il re dei Beigi, ‘aveva ordinato il 
trasporto della ‘figlia a Brusselles. Da in 
formazioni assunte, risulta che questa voce 
è afatto infondata. Re Leopoldo è entrato 
invece in trattativo coi rappresentanti: dei 
principe di Coburgn e col curatore della 
principessa per assicurare l'avvenire della 
propria figlia. Con rignardo al parere me: 
dico sullo stato delle facoltà mentali della 
principessa, si sarebbe abbandonata l'idea 
di oliiedere la separazione della‘ pritici- 
pessa da suo marito, 

Nelle trattulîve' avyiato da re Leopoldo 
verrà regolata detinitivamente anche la 
questione della futura dimora della prin- 
cipessa. 

Incendio în una distilieria di 
spirito. ARAD 14 (N). Nella fabbrica 
di spirito della ditta Mittelmann è cop- 
piato stamane un grande incendio che di- 
strusse parecchi edifici annessi allo stabilî- 
mento. La popolazione era stata invasa da 
Un terribile panico perchè si temeva che 
avvenisse un'esplosione del grande serba: 
toio in cui si trovano 80,000 ettolitri di 
puo Per fortuna ciò non avvenne per- 
chè verso mezzogiorno si riuscì a localiz- 
zare il fuoco. Il danno supera l 
di 50,000 fiorini. La fabbrica è assicurata. 

La peste. HONKONG 14 .(B). Dal 4 
all’11 marzo si verificaronò 6 casi di peste 
e 5 decessi di appestati. Da' settimana 
scorén vi furono 5 casi di peste ‘con esito 
letale. 
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| 119.219; totalé 209.579. 


\ dà Je seguenti cifre: Telagrammi. spediti 
"27.744) arrivati 81.994, intransito 109.857. 


Tmento telefonico interurbino raggiunse: a 
| Trieste il mumero di 1753, ad Abbazia 


CRONACA LOCALE | 


E FATTI VARI 

La lotta elettorale nel col- 
legio di Pisino, -Albona e Fia- 
mona. Ci strivono da: Pisino» La giornala 
di domini è attesa con nervosa impazienza 
în tatto il collegio. I croati banno tripli 
cato la loro attività, \e si dicono sicuri 
della vittoria. Il Comitato nazionale a sua 
volta pon ha trascurato alcana cara perchè 
tuttii nostri elettori. facciano domani il 
loro, dovere, malgrado le pressioni e il 
terrorismo esercitati dei oronti, che, come 
al solito; minacciano il finimondo. 

Ad onta delle .spayaide previsioni dei 
croati, spero di, poter. comunicarti: domani 
sora, che, Albona, Fianona e Pisino, hanno 
srcora una volta trionfato nel nome della 
civiltà e del diritto 

Elargizioni varie. Gi pervenvero: 

Per onorare la memorin, «lel defumto si. 
gnor Roberto, Rutherford, dai signori Fra- 
telli Spiropulo, ex 10; dal‘signer Antonio 
Milano, e. 10;-lal signor Michele Zorzoni, 
1.20, tutti a fayore della Poliambulanz 

— Peri onorare «la memoria: del. signor! 
Angelo "otola,. dalla Direzione del Piccolo 
©30, n. favore del fondo orfani è vedove 
della Società dei Tipografi. 

Per onorare la. memoria della defunta 
signora Benodetta, Vitta; dal.signor:B;.Lu 
Almeda, .v. boa favore. della Fraternita 
iaraelitica di.m. 8. 

— Gli eredi Oblasser, nell'anniversario 
della, morte della. loro. madré, rimisero 
©. .200;all A lbestinam. 

— Per onorare la memoria della signora 
Flora Horowitz. la signora Bliss ved. Je- 
surum,. elargì. c. 20) ali? Asilo infantile i- 
sraelitico, 

Il cuore dei lettori. Ci perven- 
beros A fnvore della inmiglia del defunto 
Francesco Eder, da O. Z., e. d 

A favore \della famiglia della suicida 

Mognol, da. D.!M., 0.5; dal sig. B. L 
Almeda (per onorare la:memoria della' si- 
guora Benedetta Vitta); ec. 2. 
*Nuovo avvocato, L' avv. signor 
Ubaldo Fillinich fu inscritto nell’ Albo 
degli avvocati di questa Camera, con la 
sede a Trieste, * 

Interpreti. giudiziari. L'i. r. 
Tribunale  d'\appello. di Trieste ha nomi» 
nato ad. interpreti giudiziari : 

L'avvocato Liubomiro: Savo; perla lin- 
gua serbo-oroata; divavrocsto \Ermanno 
Breitner, per la liugua (tedescaz:avibipro- 
fessore in. quiescenza Francesco Pastrello, 
per ie lingue tedesca e: francese: 

Nuovo sensale. Il signor Giulia 
Morpurgo tu- nominato: senzale in merci 

el ramo coloniali, droghe e riso. presso 
la Borsa mecrantile di Trieste, è come 
tala ha prestato.il prescritto giuramento. 


Decesso. Abbiamo avuto il dolore di 
perdere stanotte un ‘apprezzatissim» còm- 
pagno di lavoro: il signor Angelo Totola, 
tipografo, addetto «la circa 12 anni alla 
composizione del nostro giornale. 

Il signor Totila era operaio intelligen- 
tissimo, abile e costienzioso. Lavorò pri- 
ma nella tipografia Apollonio, alla compo- 
sizione dell’ Indipendente, poi visse per 
qualche tempo a Milano. Fu pure presi- 
dental della Società dei Tipograti*. 

Negli ultimi anni il signor Totola era 
molto sofferente: aveva appena 55 anni, 
mail male oud'era afflitto lo aveva in- 
vecchîato anzitempo, 

Morì, per vizio cardiaco, ieri verso 
mezzanotte, sinceramente compianto. da 
quanti lo conobberd ed ebbero campo di 
apprezzarlo ed amarlo. 

Ai superstiti porgiamo le nostre ‘sentite 
condoglianze. 

Il telegrafo e il telefono 
nella nostra Regione, Nel de- 
corso mese di febbraio 1899 il movimento 
telegrafico complessivo di tutti gli Uffici 
situati nelle nostre provincie, si riassume 
nelle seguenti cifre: 

Trieste, Istria e Friulî: Telegrammispe- 
diti 42,046, arrivati 48.284, in transito 


Il solo movimento telegrafico di Trieste 


Nello stesso periodo di tempo, il movi- 


428, a Pola 143 colloqui! 
I ZA 


Il movimento delle reti telefoniche ‘or- 
bane diede i seguenti rimultati: "A. Trieste 
245.000, = Pola 6090, n Gorizia 3360, nd 
Abbazia 2171 colloqui. 

Per chi vriol tener bandite 
dî caccia. ll Magistrato civico eccita 
coloro che volessero riservarsi il diritto di 
caccia propria per il prossimo periodo d’ap- 
palto ‘1899-1905 di presentare (e motivare 
‘adeguatsmente la domanda entro sei setti- 
mane presso questo Magistrato civico, I 
diritto di caccia propria spetta al posses- 
sore»d'un complesso continno di terreno 
di 115 ettari almeno, sin'egli persona si 
gola, persona giuridica od un gruppo di 
persone sempre olie il possesso di queste 
hom sia naturalmente diviso fra esse. 

In mare. Piroscafi del Lioya. Il 
» Trieste*, proveniente da Kobe, diretto a 
Trieste: partì il 13 corr, da Mongkong: 

il. ,Gisela*, proveniente da. Kobe, di- 
tetto n Trieste, partì il 12 corr. da Ka- 
rachi per Arden, 

Il ,Pantora*, proveniente da Caleutta, 
diretto a Trieste, partì il 13 corr. da Aden 
per Suez. 

L'imperatrix*, proveniente da Bombay, 
partl'ieri da Porto Said per Trieste. 

L',Habsburg®, proveniente da Alessan- 
dria partì ieri da Brindisi per Venezia. 

Tentro Comunale. Il teatro pre- 
sentava anche iersera un bellissimo aspetto! 
docupati quasi tutti i palchi è gran parte 
delle poltroncine; affollate le gallerie. Il 
successo della Yalena non fu certo infe- 
riore x ‘quello delle precedenti rappresen- 
tazioni, ed anzi dall'attenzione profonda a 
dal religioso raccoglimento con euî il. pub 
blico ascoltava la bella musica dello Sma- 
reglia, era facile comprendere come ne 
gustasse più ancora delle altro sere le af- 
fascinanti bellezze, L'esecuzime fi ottima. 
Il venore signor: Grani, ‘specialmente al 
secondo atto, trovò accenti di uma straor- 
dinaria. potenza drammatica, ‘emergendo 
anche per limpidezza “e ‘vigoria di mezzi 
voenlî. Splendidametite; come sempre, la 
signora Giudice-Caruson e benissimo gli 
altri. 

Il'balletto ebbe il solito euecesso allegro 
e rumoroso, sottolineato da alcuni dis. 

Questa sera si dà la Bolième per serata 
d'onore dell'esimio tenore sig. Pietro Zeni, 
che durante la stagione ha eaputo marita- 
ente conquistarsi. le più vive simpatie 
del pubblico. Dopo l'opera’ il wig. Zeni 
canterà, con accompagnamento a'orchestra, 
la melodia Non posso credervi /... ‘per lui 
scritta dal maestro concittadino sig. Gar- 
ganer, su parole di Rocco Pagliara. 

Seguirà La fata delle bambole: 


Teatro Filodrammatico. Ieri 
sera pubblico numerosò nei palchetti. Il 
divertente programma fa applatidito come 
sempre. La signorina Charretty ottenne il 
consueto brillantissimo auccesso. Oggi, se- 
rata dei fiori, in onore di questa wezzosa 
divette, la quale distribuirà alle signore 
fiori è canzonette. U*è da prevedere un 
bel concorso di pubblico. 3 

Teatro Fenice. Dinanzi ad un 
publico discretamente numeroso si presentò 
iersera la più gentile metà della coppia 
Kotis: un'elegante figurina di cavallerizza, 
molto aggraziata e perfettamente sicura în 
sella. Montava iersera Cesar stallone anglo- 
arabo dalle forme splendide. Negli esercizi 
all'alta scuola la baronessa de Kotis si 
mostrò valente e fu applaudite. Anche il 
resto dello spettacolo incontrò tutto il fa- 
vore del publico, in ispecie i bellissimi e 
perigliosi sulti, qualche volta. molto arri- 
achiati, nei quali però ci sembra che gli 
egregi artisti dovrebbero mettere un po” 
meno d'ostinazione nel replicarli, allorchè 
bon riescono perfettamente. Si sa gle non 
tutti i momenti sono eguali, epperò può 
benissimo accadere anche ad un ginnasta 
perfetto, che un esercizio o l’altro gli riesca 
meno bene del solito. In tal caso, il riten- 
tare ostinatamenté la prova, anzichè far 
piacere al pubblico, lo metta in ansiosa 
trepidazione, perchè I’ artista viene a tro- 
varsi in condizioni sempre. più difficili o in 
conseguenza del colpo ricevuto per caduta, 
0 in seguito alla stanchezza generata dai 
ripetuti tentativi. Perciò sarebbe forse 
buona cosa che i direttori prescrivessero 
si ginnasti, che di un esercizio mal viu- 
acito non sî ripeta la prova più d' una 
volta Ciò farebbe senza dubbio grandis- 
simo piacere agli spettatori. 


Il prefetto accompagiòd la signora Ho- 
berney fino alla porta esterna del suo ap- 
partamento, poî, veramente commosso della 
fiducia, dell'abbandono che Lorenza uveva 
avuto di fronte a lui) disse che Inî solo 
poteva metterla al corrente delle cose do- 
lorose e terribili che le acerdevano; si 
trattava adesso di annunziarle nun tempo 
l'arresto del suo amante e l'assassinio del 
marito. 

Lorenza risalì vivamente nella vettura 
con la quale era venuta ‘e sì fece ricon- 
durre nel pa!azeo che, ‘în definitiva, era 
proprio ‘îl' #00, poichè era quello dell'uomo 
di on portava il nome, Langa il tragitto 
pensava ul modo în cui doveva entrére in 
quella dimora dove tutto le era ostile, a 
cominciare da Giorgio, per finire con ln 
cuoca e col cameriere del padrone. che e- 
rano i soli domestici aì quali aveva ridotto 
il personale della cass. 

Oh ! ae almeno fosse stato 1 Callisto, se 
egli non nvesse avuto la fatale idea d' in- 
traprendere quel giro del mondo che lo 
allontanava HE lei per molto tempo sn- 
cora; se avessé potuto andare a' trovarlo 
nel eno piccolo mezzanino e reclamare Ja 
sua assistenza, che egli non le avrebbe 
certo rifiutata, come sarebbe stata meno 
imbarazzata di quanto lo era in quel mo- 
mento. 

Ma no! bisognava ‘che andasse sola în 
quel palazzo da cui Giorgio Hoberney 
l'aveva bruscamente esiliata; non era dun- 


que Senza apprensione che vedeva la yet- 
tura avvicinarsene. 

Lorenza era quasi serpre vestita di nero 
quando veniva a Parigi; quindi vedendola 
passare devanti al suo ensotto, îl portinaio 
al quale il'cameriere aveva creduto di non 
dover nascondere cià che era accaduto al 
loro padrone, diceva dentro di sè: 

— Ah! ecco la signora; ella conosca la 
disgrazia, poichè è già vestita a lutto. 

È non sapendo come fare per presen- 
tare i suoi complimenti di condoglianza e 
fare le sue nuoye offerte di Wservizio alla 
donna dalla quale adesso dipendeva il sno 
destino, il portinaio’ si ritird in fondo al 
suo appartamento, lasciando passare la si- 
gnora Hoberney, seriza dirle nulla. 

Quest'uomo era prudente 8 savio : aspet- 
tava che gli avvenimen. si decidessero 
per ispirarsi da loro. 

Ti cameriete era scoraggiato, poichè, in- 
fatti, non ‘comprendeva gran cose di 
quello clie gli accadeva; ma aspettava no- 
tizie, ‘essendogli stato detto che ne avreb- 
be avute ben presto, 

Ma ciò non impediva le sue riflessioni 
e siccome smava abbastanza di parlare 
sveva fatto dire alla cuoca di andarlo n 
raggiungere nell'anticamera, 6 lutti e due, 
seduti in una poltrona, pensavano a ciò. 
che potrebbe loro accadere: per il mo- 
mentò, ciò che li preoccupava, erano i 
loro interessi particolari. 

— Chi erediterà il palazzo? - si erano 


essì domandato in primo luogo. Per il 
momento ln «farzosa dimora rappresentava 
la loro tenda, la quale premeva loro enor- 
memente, 
Sarà il signor Callisto? - domandava 

il cameriere, - Ciò mi sembra abbastanza 
probabile; dopo tatto, non solo è il figlio 
tinico di quel signore; pel solito è ai figli 
che spettà ciò che apparteneva Al padte. 
A meno che non sia la signora - ag- 
giunse la serva. - Si sono visti talvolta dei 
mariti lasciare non poche cose alle ‘loro 
mogli, specialmente quando sono giovani e 
bolle: queste persone danarose non hanno 
che gli ‘scudi per eguagliare la situazione. 

In questo momento la signora Hober- 
ney saliva i’ pochi gradini di marmo bianco 
che separavano le anticamere dalla corta 
ricoperta di sabbia che ella aveva attra 
versata con passo svelto e leggero. 

Mentre il servo rimaneva in piedi, da 
domestico bene educato, lasciando passare 
davanti a sè la padrona senza permettersi 
di rivolgerle la parola, la cuoca, che non 
aveva la stessa educazione di anticamera 
@ che mancava assolutamente di stile, si 
affrettò a correre dietro la padrons. per 
aprire le porte. 

Fu così che Lorenza giunse nel salot- 
tino che precedeva Ja sua camera da letto. 

L'emozione, la stanchezza e il dolore a 
qui era în preda l’averano così interamente 
abbattuta, che ella si lasciò cadere su 
di una poltrona che si trovava vicino & 


leî, al posto in cui l'aveva Jasciata il 
giorno della sua partenza per il Meenil. 

— Ah! come è pallida la signora! e- 
solamò ln serva, certo si sente poco bene; 
la signora forse non ha ancora fatto cola- 
zione? Uhe la signora non si muova, che 
resti qui, tranquilla; vado n prenderle un 
brodo; ne avevo preparato dell'eccellente 
per quel povero gignore che non lo ha preso. 

Così parlando, la grosea donna aiutava 
la giovane a togliersi il yelo, il mantello 
eil cappello, e cercava di servirla meglio 
che poteva, del che. Lorenza pra assai 
grata,. poichè era sfinita. a-tal punto che 
aveva veramente bisogno che qualcuno si 
oocupasse «di lei. 

— Fra breve verranno a cercarmi, disse 
la signora Hoberney, farete entrare qui la 
persona che si presenterà | 

— Ripeterò gli ordini della. signora al 
cameriere, rispose la cuoca; io corro 8 
cercare il brodo, più un'ala di pollo per 
la signora; bisogna che la signora si nu- 
trisca, si sostenga; non vorrei che la si 
guora si ammalasse, 

Ben pra ritornò, preparò wn tavolo 
con aveltezza 0 si occupò di Lorenza, ns- 
solutamente come se la giovane fosse stata 
una bambina. 

Le tagliò i pezzi, lo versò da bere; în- 
fine, la brava donna fece meglio che po- 
teva è la signora Hoberney, che, infatti, 
sî sentiva venir meno, mangiò molto più 
per ragione che per appetito. 


Oggi alie 4 si da l’annusioiato spettacolo 
speciale per lu scolaresea. Di. sera ripo 

Domani, giovedì, alle 8, serata a beo 
ficio della valente. troupe volocipedistioa 
Isolani, la quale si produrrà con variati 
esercizi. 

Nrattenimenti sociali, Il cir. 
colo , Vittorio Alfieri" anvuneia per do 
menica sera, 19 corr. ulie 8 e mezzo nel 
salone del restauruot ,Al Giardinetto* 
uno spettacolo di varietà. Il programma 
comprende canto, divinazione del popsi 
velocipittura, ombre (cl 
Inînato lo spettacolo si apriranno Te danze. 

Al Panorama, in piazza della 
Borea, è esposto in questa settimana on 
interessante viaggio attraverso la Svizzera. 

Grande incendio, Nella frazione 
suburbana di Roiano, circa a metà della 
via dei Moreri, nel fondo. segnato col 
N. 106, sorgeva uba grande tettoia in pio- 
tre, di proprietà della signora Emilia vo. 
dova Licini e korella Adele, abitanti io 
via del Ponterosso -N, 3, ed afiittaia al 
signo Giuseppe  Baitz, abitante in via 
Commerciale N° 16, il quale vi aveva ata-- 
bilito il proprio lavoratorio da bottaio. La 
tettoîn, lunga 78 metri, alta 7 o larga al- 
trettanto, era percorsa in tutta la sua lun- 


"| ghezza dn on impaleato di legno, che la 


divideva in due ripiani di eguale alterza 
Il ripiano inferiore serviva da lavoratorio 
© conteneva anche un gran numero di 
botti già confezionate, pronte allo smercio; 
nel ripiano superiore, al quale si accedeva 
mediante una ‘scalà di legno, il signo 
Baitz teneva il deposito delle doghe da 
porsi in Javoro: e siccome iu questi giorni 
ne aveva fatto una larghissima provvista, 
non v'era în quel riparto neppure un can- 
tuecio disponibile. 

Jerî î numerosi operai addetti a_ questa 
officina lavorarono, come ‘di solito, fino 
alle 6 di sera, ora in cui il lavoratorio fu 
chiuso con le consuete precauzioni e senza 
che nulla fosse osservato di anormale, 

Verso 16.9 il sergente Sivitz, della pri- 
ma compagnia del 97° reggimento di È l 
teria, accasermato a Roiano, passando per 
la via dei Moreri s* accorse che dalla tet- 
tia uscivano faville e volute di fumo. 
Egli corse ad avvertire del fatto l'ispetto- 
rato di p. a. di via del Belvedere, da 
dove la notizia fu subito telefonata ai vi- 
gili e comunicata anche alla vicina ca- 
serma di trasporto. Da qui partirono su- 
bito quattro compagnie di soldati con una 
pompa, e si accinsero all'opera di estin- 
zione. Poco dopo arrivarono i vigili con 
cinque trenî, agli ordini del comandante 
Sig. Chaudoin, del sottocomandante Weig- 
lein e del luogotenente Paoli. In quel mo- 
mento l'incendio, ohe certo covava da pa- 
recchie ore, aveva raggiunto il massimo 
della sua violenza, La tettoia non era più 
che un'immensà fornace ardente: lin 
altissime di fuoco guizzavano noll'uria, al. 
lungandosi e contorcendosi in strani ser- 
peggiamenti, attizzate dal vento cha sof- 
fiava gagliardo. A quando a quando scia- 
mi di scintille si eprigionavano con sini- 
stro nrepitio, e grossi tizzoni Tofocati sol- 
cavano l’aria scura della notte, segnando 
tracce luminose del loro passaggio e an: 
dando a portare allé case vicine e al 
bosco retrostante alla tettoia il pericolo 
d'incendio. 

I vigili, messisi all'opera d' estinzione e 
d'isolamento con quell'ardore e quell’aner- 
gia che li distinguono, versarono torrenti 
d'acqua su quell'immane bracere; un nu- 
mero grandissimo di pompe fu messo in 
‘azione, usufruendo di Lutti gli sbocchi di- 

nibili e di tutti i pozzi del vicinato. 

erso le 11 una parte del tetto crollò è 
le fiamme diminuirono notevolmeute di 
Violenza e d'intensità «ì clie venne dato il 
seguiale di cessato: pericolo. Abbattuta an- 
cora una parte del tetto, «che poteva dar 
Ruova esca all'incendio, i vigili continua- 
rono con infaticabile zelo il lavoro di estin- 
zione, che dura tuttavia e durerà certo al: 
cune ore. 

Il bagliore dell'incendio fu visto da pa 
recchi punti della città e specialmente în 
via del Torrente e lungo lé rive, fra led 
e le 11, sì formarono crocchi di  parione 
che si scambiavano le loro impressioni. 
Vera chi affermava che l'incendio fosse 
scoppiato in Punto franco. Molti furono È 
curiosi che vollero andare na vederé; la 
gita però non riuscì molto fruttifera, per 
chè da tutte le parti le vie erano sbarrate 
da cordoni di truppe, che non lasciavano 
passare che gli aventi diritto, 

La tettoia e le merci erano assicurate. 
Per la prima il danno sarebbe di circa 
2000 fiorini ; per le seconde ammonterebbe 
ad alcune migliaia. 

Riguardo alla causa dell'incendio, non 
si può procedere che per via d’ipotesi 
Forse fu lasciato nel focolore un tizzone 
non hene spento e în regnito al forte giro 
d’aria (poichè v'è più d’an vetro rotto alle 
finestre) una favilla sarà caduta sopre 
un mucchio di trucioli. E’ possibile anche 
che qualche fumatore, imprudente quante 
clandestino, abbia lasciato cadere on moz- 
ricone di sigaretta. Dei fumatori se ne 
trovano sempre, anche Îù dove è più se- 
veramente proibito il fumare; degl'im; 
denti non ne mancano maî, «sche là dove 
la più scrupolosa prudenza sarebbe su 
prema necessità. 

Incendio nel bosco Ferdinan- 
deo. Ieri, alle 5 del pomeriggio, si avi 
luppava un incendio nel bosco Ferdinan- 
deo a circa 800 metri di distanza dalla 
silla Revoltella, verso il villaggio di 
Longera. 

Fu telefonato ai vigili, i quali si reoa- 
rono sul luogo cou un carro di campagna 
a quattro cavalli, sotto Ja direzione del 
luogotenente Paoli. Quando giunséro, tro- 
varono che il fuoco, appresosi per cause 
ignote, aveva giù ‘ilietrutto T'orba per il 
tratto di 300 metri. Dopo nn brevo Ja- 


7 
voro spensero completamente il fuoco e 


dopo una visita al bosco, ritornarono al 
loro appostamento. 

Il suicidio di mno studente. 
Ta famiglia del sig. Raimondo Radda, abi- 
tante:in via dell'Acquedotto N. 1 (casa 
Chiozzu), secondo, piano, avendo parecchie 
stanze, all’occasione ne aflitta. una a per- 
sone di conoscenza. Tale stanza, quindici 
giorni or sono, venne occupata ail capi 
tano in pensione sig. de Battistig, nativo 
da Villesse, e. dal suo figlio Francesco, 
giovanotto di 22 anni, studente del terzo 
anno dell'università di Graz. Il giovane 
aveya sospeso gli stuili in seguito ad una 
malattia che lo.travagliava ed. era stato 
accompagnato qui dal padre per consultare 
alcnni medici. Quantunque smmalato, egli 
era però sempre di buon umore, usciva di 
casa ogni giorno, intraprendeva anche delle 
giterelle con la bicicletta, e in questi quin- 
dici giorni erasì recato anche a Venezia 
în compagnia del pndre; poi aveva pas- 
sato anche un paio di giorni a Villesse. 

Nel pomeriggio di ieri, il giovanotto 
uscì, come al solito, verso le 3, assieme 
al padre e si recarono entrambi al caffè 
degli Specchi. Verso le 6, lo studente rin- 
casò sulo. Era di ottimo umore e sembra- 
va che am sorriso di soddisfazione gli ir- 
radiasse il' volto, cotantemente. pallido. 
Entrò nella propria stanza ove incominoiò 
subito a scrivere. Alcuni minuti dopo, un 
signore bussava alla porta di casa Radda, 
6; Slla domestica, recatasi ad aprire, chiese 
del capitano Battistig: La ragazza rispose 
che, il ‘capitano non c'era, $E' forsein casa 
il figlio suo ?* - e avuta risposta alferma- 
tiva, disse: «Bene, parlerò con lui. 

La domestica picchiò allora alla porta 
della stanza del giovane avvertendo della 
venuta-di un signore che domandava di 
lnî. Ma non ricevendo risposta, ritenne di 
poter entrare e aprì. In quella il giova. 
notto con un salto si slanciò verso la porta 
e afferrata la maniglia interna, la rinchiuse 
con violenza gridando ‘in pari tempo: 
» Ferma! Non si entral*. 

Il visitatore e la domestica rimasero în- 
terdetti, guardandosi l'un: l'altro, ma_ciò 
durò ben poco. Una potente detonazione 
li Svosse entrambi, e, il ‘signore, allora, en- 
trato precipitosamente, nella stanza, ‘ove 
regnava: una semi/oscurità, essendo calate 
le tendine delle finestre, vide ln studente 
disteso sopra un divano stringendo nella 
destra una rivoltella. Impressionato, corsa 
giù dal portinaio Biagio Andrian, che trovò 
nell'atrio della cass, e lo avvertì dell’ ac- 
caduto. L'Andrian mandi ad avvertire la 
Guardia medica e, frattanto, si recò nella 
stanza del Battistig, Sollevate le cortine, 
vide che dalla tempia destra del giovane 
sgorgava sangue; e fiicendo una fasciatura 
con uo astiugamani arrestò l'emorragia. 

Giunto subito sopra luogo.il dott. Fonda, 
dopo aver prestato all’infelice le prime cu- 
re, mediante vettura lo fece trasportare allo 
spedale ove giunse agonizzante. Adagiato 
sopra. una -barella, venne portato nella 
decima divisione, ove, pochi minuti dopo, 
esalò l'estremo respiro, 

Lo sventurato durante il tempo che si 
erà trattenuto nella stanza solo, aveva 
roritto una lettera e l'aveva chiusa nccn- 
ratamente in una busta sulla quale aveva 
posto la soprascritta: A mio padre! -te- 
capito caffè degli Specchi*. 

Altro suicidio. - Morta a 
quindici anni! Gli abitanti di Rena 
vecchia la conoscevano tutti. La chiama- 
mavano, par celia, la Colomba. Era ilare, 
cantava tutto il giorno, nella spensierata 
Resana dei suoi quindici anni; e le ri- 

eva negli occhioni neri la giovanezza 
speranzosa del futuro : la vita. Bi chiamava 
Antonietta Fortuna; ma, ridendo, soleva 
dira: "Me ciamo Fortuna ma go scalo- 
gua, e per questo no m'importa de far 
l'amor, no me importa de aver un sposo". 
Iofatti, ella aveva quasi respinto Ja mano 
di un ‘bravo gioyanottn diciottenne che fino 
‘al getinaio scorso le fuceva la corte, e che 
ogni giorno ‘e ogni sera a ora fissa, l'at- 
tendeva puntoalmente quand'ella ritornava 
l'aver lavorato al Punto franco o in 

lclié magazzino di, città, in qualità di 

naliera Egli l'accompagnava fino al 
portone di casa, in via della Piocola Fornace 
N, 3; poi ella saliva le scale, cantando 
sempro, e della sua galezza riempiva la 
cass, oye suo padre, bracciante, quando 
stanco del lavoro, faceva ritorno, rimaneva 
conquiso da quella giocondità ingenna e 
morena e sorrideva ‘anche; accarezzandole 
la bruna testina. Che cosn si celava in quel 
cervellino di quindicenne ?. E quale segreto 
covava il suo cuore? E ui sentimento 
opposto, di tristezza, di sconforto masche- 
rava quell’'allegria ? Ecco le domaude che 
orn sì. presentano dinanzi alla mente di 
quanti conoscevano la Antonietta, di fronte 
ullo spettacolo del dramma doloroso che 
ora stiamo per narrare. E se unn risposta 
possono trovare è una sola. L’ Antonietta, 
nonestante il suo riso perpetuo e il suo 
canto spensierato, ara povera, poverissima; 
e Îl giovanotto che le faceva la corte era 
powerissimo ‘auche egli. Forse in vista di 
con quel positivismo che oggi anche 
nelle giovanette più ingenue tien ‘Juogo 
dell'ideale poesia di altri tempi, ella ve- 
deva buio l'avvenire. per lei; forse per 
ato, gli innocenti colloqui di lei col 
vanotto, per volontà dell’ Antonietta 

sas, da qualche tempo, erano stati sop: 
pressi. 
Ieri ella non aveva. potuto trovare la- 
woro; e nel pomeriggio era andata a fare 
Una passeggiata in compagnia di due a- 
miche: Adalgisn Castellani e Angelina 
Del Campo. Alle 6 è mézzo le tre giova- 
nette salivano l’erta di via Donota; cante- 
rellando, poi sî intarnarotoin quel de- 
dulo di viuzze dal quale doverano nccedere 
alte rispettive loro nbitazieni, poste. l'una 
Vicino all'altra. Giunta diuanzi alla casa 


N. 1 di vin Chisuchiara, 1’ Antonietta si 
staccò dalle amiche dicendo: Go una 
sede tremenda. Vado un momento qua su 
n bever acqua. Spetàme, che terno subito*. 
E, cantando, com'era solita a fare, salì le 
scale di quella casa. L'edificio nel quale 
ella era entrata ha quattro piani sulla via 
Chiauchiara e tre piani dalla parte di via 
dei Verzieri, ove prospettano, ‘anche le fi- 
nestre dello scale. L' Antonietta Fortuna 
salì le scale fino al quarto piano. Ivi si 
alfacciò alla finestra; @ si buttò giù a ca- 

ofitto, cadendo sul Jasirico di via dei 

‘erzieri. Dalla strada parà un nrlo di 
spavento. Alcune donne che di là pussa- 
vano gridarono &l soccorso. In un attimo 
tutta Rena fu sossopra. Accorsero le nmi- 
che della poveretta, è facile imaginare in 
quale stato d’angoscia; qualcuno si recd 
alla Guardia medica; altri si ascinsero a 
soccorrere la sventurata fanciulla, ch'era 
agonizzante. Quando giunse il medico, le 
fasciò il capo, che, battendo contro il suolo 
violentemente, aveva riportato orribili frat- 
{ure, e le fece nicune iniezioni di coffeina; 
poi, per «desiderio della madre di lei, la 
fece trasportare a onsa sus. Mezz'ora dopo 
In sventirata esalava l'estremo respiro. 
L'ispettore di p. s, Gliha assunse i rilievi 
di legge. Il fatto, triste e inaspettato, pro- 
dusse în tutto il rione un'impressione vi. 
vissima. Il dolore della povera madre, la 
quale, per giunta, è in istato di avanzata 
gravidanza, è impossibile a descriversi. 
Viste le strettezze in cui versa la. fami. 
glia della sventurata Antonietta, le buone 
è pietoso popolate di Rena vecchia fecero 
una colletta per provvedere ai funerali della 
suicida. 

Una canzionein bnonemani. 
Termattina fu tenuto dibattimento in con- 
Tronto di Lorenzo Fornasotto, di 54 anni, 

nssle, da Sacile nella provincia di Udine, 
accusato del orimine di truffa. Il 24 n 
vembre dello scorso auno il sig. Giuseppe 
Morettig sì rivolse al Fornasotto perchè 
gli procurasse ‘un’occupazione. Il Porna- 
sotto gli offersa un. posto di riscuotitore 
piesso Ferdinando Bonicelli, negoziante în 
foraggi, che disse ricco di un. milione. Il 
Mosettig accettò l'impiego per il quale il 
Bonicelli gli fssò l'emolumento di 9 fio- 
rini settimanali, e consegnò al Fornasotto 
la cauzione di fior. 150, che questi aveva 
posto come condizione indispensabile per 
ottenere Îl posto. Oltre a ciò.il Fornasotto 
che conosceva bene le tristi condizioni fi- 
panziarie del Bonicelli e sapeva come que: 
sti non avrebbe mai potuto restituire la 
cauzione suindicata, si fece versare dal 
Mosettig fior. 5,60 a titolo di provvigione 
per Il suo interventa vell’affare. Il povero 
Mosettig si mise alacremente al lavoro, 
ma il Bonicélli il 7 dicembre si necise 
senza lasciaré un centesimo, sì che egli, 
dopo tante speranze rimase a mani vuote. 
Accorlosi di essere stato giocato, presentò 
denuncia contro îl Fornasotto, che venne 
subito arrestato. Questi, ieri, mel suo costi. 
tuto, par ammettendo În materialità dei 
fatti, si dichiarò innocente. Disse ch’ egli 
non conosceva le condizioni del Bonicelli 
e che aveva agito in buona fede. Senonchè 
il danneggiato ‘provò clvegli gli aveva dato 
ad intendere che il Bonicelli possedeva 
un milione e che, con mille promesse, lo 
aveva tratto in inganno. 

Convinti della sua colpa, i giudici con- 
dannarono il Fornasotto a 6 mesi di car- 
cere. 


Una IRRIOESE andata amale. 
La sera del 5 febbraio, Giuseppe Pugli 
se, dî 26 anni, da ‘Pirano, piccolo possi- 
dente, invitò a casu sua alcuni amici a 
mangiare la polenta. Bevettero. più che 
non mangiassero e quando i cervelli fu- 
tono un po’ mnnebbiati, gli ospiti. si mi- 
sero a commettere delle sconcezze, Il Pu- 
gliese protestò, gli altri riaposero male, è 
in breve vennero alle mani. A un tratto, 
il Pugliese afferrò tn (strumento contun» 
dente, che sul. principio si ritenne fosse 
nia manvaia e colpì certi Antonio Ben- 
venuto e. Marco Depase, cagionando al 
primo una ferita alla fronte, che, i periti 
del luogo dichiararono grave e nl secondo 
una lesione leggera al gomito sinistro. - 
Jermattina, il Pugliese comparve dinanzi 
ai giadici per rispondere, del crimine. di 
grave lesione corporale o della contrav- 
venzione prevista al $ 411 O. p. Lo di 
fendeva Favv, Breitner. 

Egli, nel suo costituto, fece ampia con- 
fessione ma sostenne di aver menato i 
calpi, non già ®6n una mannsia, ma con 
una pietra. - Il difensore propose una 
praperizia, che venne accordata e i periti 
medici dott. Pulgher e dott. cav., Xydiak 
dichiararono che la lesione riportata. dal 
Benvenuto era leggera tanto per sè quanto, 
per il tempo impiegato per la guarigione 
6 l'arma e la forza con cui era stata în- 
ferta. 

Il P. M., cionondimeno, sostenne l'ae- 
cusa eil difensore pronunciò una brillante 
nrringa in cui dimostrò che l'ucouse per 
grave lesione non poteva reggere. - I giu- 
dici, assolto il Pugliese del crimine, lo 
condannarono soltanto per contravven- 
zione di lesione corporale, a.14 giorni di 
arresto. 

Dibattimento prorogato. Nella 
notte del 13 febbraio, certo Antonio Zo- 
har, da Basovizza, tornava al suo villag- 
gio.in non lieve stato -di ubbriachezza. 
Giunto a uno spaccio di liquori ch'è a un 
punto della strada, vi entrò per bere an- 
cora un bicchierino e ye lo condusse la 
sua: malaventura, perchè » v'incontrò i fre- 
telli Giovanni e Pietro Krismanich, gio- 
yavotti sullu trentina, i quali, dopo a- 
verlo berteggiato, anche lo percossero. Egli 
rispose loro eon dei pugni. \costringendoli 
ad abbandonare il locale. Eesi, però, vol. 
lero vendicaral e lo attesero sulla strada. 
Tosto ch'egli uscì, gli furono addosso e si 
diedero n tempestario con» randelli, sì che 


IL PICCOLO 


cadde a terra. Nè quando lo videro al 
suolo lo lasciarono, che lo colpirono con 
calci e lo trascinarono per parecchi passi 
e gli batterono ripetutamente la testa con- 
tro il terreno, finchò egli, perduti i sensi, 
rimase come morto, 

Allora presero la fuga. Poco dopo ven- 
nero i gendarmi, avvertiti dalla condut- 
trice della liquoreria @ lo trovarono an- 
cora svenuto. Condotto al civico ospedale, 
i medici verificarono ch'egli ayeva ripor- 
tato una ferita gravissima presso l’orec- 
chio destro e numerose contusioni per 
tutto il corpo. Per ciò, î due Krismanick, 
arrestati, furono.-tratti ieri dinanzi ai giù- 
dici per rispondere del crimine di grave 
lesione corporale. Benonchè il dibattimento 
fu prorogato perchè i periti, fatti interve- 
nire, dichiararono di non potere escludore 
chela sordità di cui ora lo Zohur è af- 
fetto sin di derivazione traumatica e quindi 
causata dai colpi infertigli dagli accusati, 
nel qual caso essi dovrebbero rispondere 
del loro reato dinanzi ai giurati per aver 
csgionato un'infermità perpetua. 

,0 mia o di nessuno!“ aveva 
eselumato Giovanni Tulliak, giornaliero, 
sbitante in via dei Navali N, 38, quando 
Anna Barbarich avevagli detto di non 
volerne più sapere di lui. Anzi, per con- 
validare il suo asserto, il giovanotto ayeva 
estraito una ròncola, minacciando che a- 
rebbe ammazzato, l'infida. Domenica scor- 
sa, in via del Bosco, Giovanni avera 
sto in opera tutte le blandizie possi 
per convincere la Annetta a continuare a 
far all'amore con. lui. Ma riuscite vane 
tutte le sue, preghiere, egli l’ afferrò per 
la vita e la strappò... la tasca del vestito, 
dove ella teneva l'importo di f£. 1.25. Pei 
si allontanò, La Barbarich, temendo che 
le minatcie del giovane potessero in ay- 
venire preudere anche una piega peggiore, 
denunciò la coss al Commissariato di San 
Giacomo, e ieri, alle 5 del pomeriggio, il 
Tulliak venne arrestato mentre si trovava 
al sno lavoro nella nuova pilatura di riso 
a Servola. 

Ciò che si pas trovare per 
via. Jerlaltro nel pomeriggio, in via del 
Farneto, fu rinvenato, abbandonato sulla 
pubblica via, un carretto a mano, a due 
ruote. Venne depnsitàto. all’ ispettorato 
delle guardia di p. s. in via Chiozza, 

Durante il lavoro. Il bracciante 
Luigi Uottaz, d'anni 34, abitante in via 8. 
Maurizio N. 9, iermattina, durante il la 
voro, accidentalmente si conficoò la punta 
di un ago da sacchi nella gamba ‘destra. 
Jersera, essendoglisi la ferita‘enfiata e sof- 
frendo egli acuti dolori si recà alla Guar- 
dia: medica, ovo gli furono prestate le crire 
opportune. 


Furti o furticelli. La signora || 


Masgherita Tomason, abitante in via Mi- 
ramar N. 7, iermattina mentre pussava 
per la via degli Artisti, fu accostata da 
un monello che con un destro colpo di 
mano, l’alleggerì del portamonete. La si- 
gnora inseguì il ladruncelo e lo fece ar- 
restare. Assunto (n protocollo, il monello 
fu identificato per Ignazio F., d’ anni 14, 
da Mostar, abitante în via S. Zenone N. 10. 
Fu trattenuto in arresto. Il portamonete, 
che conteneva fior. 4.22 fu restituito alla 
derubata. 

* L'altra sera alle 6.45, dal magazzino 
dell’esercente Giacomo Vattovez, in via 
del Molin piccolo N. 9, venne rubato un 
cappotto usato, color cenere, da ferroviere, 
valutato f. 6, apparteneote al facchino 
Giuseppe Quelbeo. Il ladro è ignoto. 

* Abbiamo narrato ieri l'arresto del 
facchino Ernesto Benvenuti, d'anni 30, da 
Forlì, avvenuto perchè egli commetteva 
eccessi in un'osteria di via Erta e minao- 
ciava con uno stiletto gli avventori del 
locale: Rilevinmo ora che egli, nella stessa 
osteria, aveva tentato anche di rubare il 
soprabito al ragazzo dodicenne. Ernesto 
Kluo, abitante in via Giuliani N. 12. In 
seguito però all'intervento del padre del 
ragazzo, il Benvenuti ayeva restituito .il 
cappotto. 

esioni accidentali. Ieri mattina 
verso le 10 e mezzo il bambino Umberto 
Boniciolli, d’anni 7, abîtante in via Man 
zoni N. 6, mentre. faceva colazione, si ferì 
casualmente con la forehetta alla mano si- 
Distra. 

La casalinga Teresa Bressan, d'anni 70, 
abitante in via Concordia N. 7, ieri mat 
tina alle 7, stava chiudendo le imposte di 
una finestra, quando una improyyisa raf. 
fica di vento de sbattè contro con violenza 
le imposte, e la donna, non avendo fatto 
a tempo di ritirare la mano riportò una 
ferita lacero-contusa con. frattura dell’ nl 
tima falange del pollice .e dell’ indice si- 
nistri. 

Ricorsero alia Guardia medica per otte. 
nere le necessarie cure. 

Caduta. Francesco Righini, d'anni 
79, portinaio della casa N. 9.in via delle 
Acque, iersera, nel discendere le scale di 
quella ‘ensa, sdruccrolòre cadde all'indietro 
battendo la schiena sui gradini. Riportò 
una contusione piuttosto grave, per cui 
dovette ricorrere alla Guardia medica. 

Minime. Per contravvenzione al ban- 
do, fu arrestato ieri Il tavoleggiante Carlo 
Galgaro, d'anni 37, cittadino italiano, 

— Per mancanza di mezzi.-di sussistenza 
ed occupazione. venne. tratto agli arresti 
Giuseppe Mesnil, d'anni 23, muratore, 
dalla Francia. 

Notizie meteorologiche. — 
leri:: Temperatura ore 7 ant, 13.6, ors:2 
pom. 18.0 U° — Altezza barometrica ore 
7 ant. 769.5 — Oggi: Alta marea 11.44 
aut, 11.0 pom. Bassa mares 5.24 ant. 
5.0 pom. 

Ogni giorno una. À un pravzo 
if nozze: 

Uno dei convitati, dopo In prima pie 
tanza riempie il suo: bicchiera e vollandosi 
attorno esclama: 


— E su questo manicaretto. delizioso, 
amici miei, bisogna bere del vino, 

Alle frutta, dopo aver ripetuto l' invito 
una discina- di volte, riempie ancora il 
bicchiere e proclama : 

su queste frutta deliziose, amici 
miei, bisogna bere ancora del vino. 

Uno dei convitati lo interrompe : 

— Io. vorrei un po sapere con che cosa 
voi non bevete vino. 

— Con l'acqua, signore! 

TEATRI 
TEATRO. COMUNALE - (ore 8, dispari 45) - 
«La Bohème», in 4 atti - <La Fata delle bai 


bole», ballo comico - Serata d'onore dell'a 
tista Pietro Zeni. 

TEATRO FILODRAMMATICO. - Compagnia 
di varietà «Ideal» - (oro 8) Spettacolo Varie, 

TEATRO FENICE - Compagnia equestre Guil- 
leume - (oro 4) - Rappresentazione speclalo 
dedionta alla acolaresca. 


Un condannato a morte per 
errore. Nel 1878 nella provincia di 
Aquila, e precisamente a metà strada fra 
i due preti di Corcumello 6 Capistrello 
in quel di Avezzano, veniva ferito . mor- 
talmente un ricco possidente, il quale #0- 
pravisse. poche ore. 

Per qualche tempo l'autorità non potè 
porre le mani sull'autore o sugli nutori 
dell’efferato: delitto che da alcuni si ere 
deva commesso a scopo di lucro, da altri 
a scopo; di vendetta per rancori di partito, 

Dopa qualche mese, però, la polizia ar. 
restò tal Lorenzo Fabiani, da Capistrello, 


Lotteria Esposizione Vienna 


Wincite principali 
Corine 1OO.0O0©, Z5E.OOO co 
Estrazione Irrevocatilie al 18 Marzo. 

1 viglietto 50 soldi - L1 viglietti £. 5, presso 


ALESSANDRO LEVI, via S. Spiridione 1. 
Alle gentili signore 


il sottoscritto raccomanda il suo ben as 
sortito. negozio 
Gesti, Scope, Spazzole 
d'ogni qualità e per qualsiasi uso & 
prezzi di fabbrica, 
E. Tedeschi, Via Campanile 9. 


Si porta a pubblica conoscenza cha nol 
giorno 1. Aprile a. e. 


lPHotel Kerka 


attualmente in Calle Larga, werrà.tra- 
slocato alla 


Riva Macale, 


appunto dove trovavasi l'antivo Albergo 
Pellegrina. 

Il locale verrà aperto radicalmente re- 
stanrato. Vi sarà un ottimo servizio di cu- 
cina italiana e tedesca. 

Nella speranza d’essere onorato da nu- 
merosa. clientela, si segua, devotissimo 

Francesco Gerilenko 
Albergatoro 
SEBENICO, 


ARNIRR ISEE II III 


AVVISO. . 
Si previene questo P. T. Pubblico, che entro la corrente settimana 


verrà aperto in Piazza dolla Borsa MW. 2, (vis-à-vis la Pastio- 
ceria Urbanis), un NEGOZIO per la esclusiva vendita. di nna forte partita 


(Ss STOFFE DA UOMO “T>Q 


li recentissima novità, a prezzi molto al'disofto del reale prezzo di-costo, 
e ciò in forza di liquidazione di una primaria fabbrica. 

La vendita durerà soltanto pochi giorni dalle ore 9 alle 

| 12 ant., è dalle 3 alle 6 pom.— Airivenditori si accordano sconti. 


9 
Cartoline illustrate! 
delle grandi città di tutto il mondo, qualità 
finissima in 8 colori, lavoro artistico, 
su cartoncino Bristol, 10 pezzi di campione 
con.elenco delle città, franco verso invio di 
2 soldi im francobolli. 

100 pezzi franco fiorini 2. 
1000 pezzi franco fiorini 15, 
Veduta nuove a_preszo di simo. 

Il. SILE 


Vienna Vi, Mariahilferstrasse 4i 


BANCA COMMERCIALE TRIESTINA 


Sconto cambiali, Trieste diratto e do- 
miciliato (° Vienna diretta e domiolliata 
59), Praga, Pest, Briina, Graz, Leopoli edal- 
tre' pinzzo della Monarchia dirette e domicifiate 


5% 

Assegni sopra le sunccennate piazze franco 
di provvigione. 

Interessi sui veroameti di denaro 
per Banconote; 2î/,%, antuv con preav- 
viso di 15 
di 5 giorni. 

Per pezzi da 20 t. in oro; interes 
da convenrsi. 

Interessi sulle sovvenzioni: sopra 
Carte 0 meroi da convenirai, 

Incasso Coupons ed acquisti e 
vendite di valori: 4,°%, di provvigione. 

Bancogiro: 2%, sino alla concorrenza di 
fiorini 50,000. 

Sezione in pezzilda 20 franchi in 
oro: Tutte lo susccennate operazioni vengono 
asoguite, come finora, in pezzi da 20 franohi a 
sondizioni da convenirsi, 

Garanzia per dazi: Prestagaranzia per 
i dazi dei magazzini di conteggio a condizioni 
da convenirsi. 

Depositi in custodia ed in Ammi- 
nistrazione: Nella cella di sicurezza, ova 
si conservano tutti i valori della Banca, si ac- 
cettano in ‘eustodia affetti publici, oro, urgento 
ed oggetti. preziosi a modiche condizioni eda 
richiesta viene assunta l'amministrazione. 

Vende nél prezzo ti giornata, fratico di speso: 
Lettere dì pegno dei principali istituti del- 
l'Austris-Ungheria, 

Trieste 24 Novembre 1898, 


Il Consiglio d'Amministrazione 


forni, 2'/:% nono con preavriso| 


2 ICLLITITICITITI de 
LA FILIALE 


STABILIMENTO AUST. DI CREDITO 


per:Commercio ed Industria in Trieste 
ki assumo 
Versamenti ‘in contanti in Banconote v. a. 
vaso SI Po isp AL posti te 
n preavviso pine 
con presvviso di 4 giorn S3% 


E na 
VERSO SETTERE DI VERSAMBNTO dome" 
con preavviso di 4 giorni. REA) 
» DEA 
» » 30 >» 


> BIS PE 
x audi 
Pei Buoni di cassa e par le lettere di versa 
mento in banconote valuta austriaca attuale 
mente in circolazione.il nuovo tasso d'interesse 
entrerà in vigore al 39 Ottobre, 23 Oltobre 6 
rispettivamente 15 Novembre p. yy # s6conda 
del rispettivo preavviso 
in Nap. d’oro verso lettere di versamento: 
con preavviso di 20 giorni . . , . a 2% 
> > > BMOAl » è se» DEVI 
ee a Le 

BANCOUMO IN BERCONOTE disponititii u' vista. ®/% 
su qualanque somma. 

BANCONOTE © MAFOLEONI D'ORO IN CONTO CORRENTE: 
Condizioni da pattuirsi di volta in volta, 
secondo il termine di preavviso. 

Rilascia ASSHONI su Vienna, Badapest, Bruna, 
Fiume, Leopoli, Praga, "Troppavia nonché 
su Agram, Arad, Hielit, Gallonz, Graz, 
Hermanostalt Shnsbruck, Klagenfurk Lu 
biana, Linz, Olmùtz, org, Sens, 
valisburgo, trarico spese. 

Si occupa della TOMPERA X VENDITA di divise, mo- 
note 6 valori. 

Assume INCASSI di tagliandi, valori astratti, 
nonchè ‘incassi d'ogni altra specie 

Da ANTRCIPAZIONI sopra WARRARTS e VALORI ‘alla 
più modiche condizioni. 

OREDÌTI VERSO DOCUMENTI DICARICAZIONE Yongono 

riti a Londra, Parigi, Berlino o su altre 
piazzo allo più correnti condizioni. 

LETTERN DI CREDITO vengono rilasciate ‘su ‘qua: 
lunquo piazza 

DEPONII Si accettano în ‘oustodia varte di 

waloro, monete d'oro ed'argento e Riglietti di 

Banca. Le condizioni si possono sonoscgre Ti»: 

volgendosi allo Cusse detto Stabilimento. 

VAGLIA VAMBIARI. Alle Casse dello Stabilimento 
sono pagabili i vaglia cambiarii della Banca 
d'italia iti lire italiane oppure in fiorini al 
corso di giornata. 
"TRIESTE. 45 Ottobre {398 


ZI 


OFFERTA, perla stagione di Primavera 


STOFFE DI LANA, doppia altezza, in colori chiari, disegni recentis- 
simi, a soldi 19 il metro. 
STOFFE DI LANA (cangianti) a soldi 23 il metro. 


LAWN. 


- TENNIS, per l'estate, a quadretti, a soldi 19 il metro. 


PERCAL, disegni nuovi, a soldi 15 il metro. 
SATIN FRANCESE, vovità, a soldi 25 11 metro. 


PIQUET, fantasia, a soldi 


28 il metro. 


MUSSOLINA BIANCA, buona qualità, a fior. 1. 68 la pezza. 
COTONINA a soldi 10 il metro, 


vendonsi nel NEGOZIO MANIFATTURE (esclusivamente merci di partite) 


DE ALE OTTO STAGIONI ig 


pie 


ANTIMICROBICO 


Egregio Sig. Lancellotti, 
Giorni fu il di Lei viaggiatore mi 


perle Suiphurol, per esperimentarie in clinier. Senza perder tempo, 
sarebbe.bn rimedio, che corrispondesso seriamento allo 300) 


quanta vili 


jone l'autore del SuIphwrol, consegnai nd un giovane 
bronchiale, per vecchio catarro’ amico, ‘ls suddette perte, 
tre al giorno — mattina, mezzogiorno @ rera, Ho rivisto 


Vittoria insperata, 


Contro le 


TOSSE 


ESEEOGIVCESHTI 
Eronco-sAlveoliti 


CATARERI 


INIEFILUENZA 


ecc. ecc: 
Bari, 30 Marzo 1898. 


lasciò uma ‘bovoettina contennte uma srontina di 


pendo di 
6 si pro- 

Hifermo; ‘affetto da ninna 
ordinandogli «di prenderne 
l'infermo ‘ed egli mi canta 


MI fascia Ia cortestà di mandarmene qualche allro saggio, perchè do possa con 


edio. 
tutta coscienra atformaro la sovranità del uno rimedio. i P;Lamamsa. 


La riverizoo di cuore, 


(2) 


______ 


Fiscone grande .L. & - 
SI lico-tarmacista, Piazza Muniolplo 

Pa » icellot imieo»| n 

te A. Manzoni 6 C., Milano 6 Roma. 


Tn proviticia ‘aggiungere 
Vendual 1 de 


M..15, Napoli a Daposito. presso A. 


focolo Le 2 
25 per sposo di posta, 


1899 


marzo 


e poichè la vittima prima di spirare, lo 
aveva mominato, la giustizia credè di aver 
colto nel vero e il Fabiani fu rinviato 
alle Assise di Aquila, e nel 1879, condan- 
nato alla pena di morte, pena che gli 
venne poi commutata în quella dei lavori 
forzati a vita. 

La famiglia dell’ infelice esulò da Capi- 
trello; la moglie morì di dolore e di 
quattro figli non rimasero superstiti che 
tue, uno dei quali, Sabatino Fabiani, che 
ora conta 27 anni, si stabilì a Roma. 

L'anno scorso, cioè ciroa venti anni 
dopo, un tal Vincenzo Diorio da Capi- 
etrello, trovandosi in un'osteria, venne a 
«diverbio con alcuni paesani e - nel colmo 
dell'ira » minacciò i suoi avversari dicen- 
dosi yuomo capace di spedire qualcuno al- 
l'altro mondo* @ soggiungendo ,che venti 
soni prima aveva ucciso un uomo“; per 
il quale delitto stava scontando la pena 
vn ‘innocente, certo Lorenzo Fabiani. Bio: 
Alp egli disse, credundosi già protetto dalla 
Préserizione, 

A questa terribile rivelazione, due pae- 
savi sì diedero a ricercare la famiglia di 
«questo Fabiani, s dopo un mese di inda- 
gioi riusoîrono a scoprire che Sabatino 
Fabiani, calzolaio, residente a Roma, era 
il figlio del povero condannato. 

Abboceatisi con lui, incaricarono delle 
ulteriori pratiche, prima l’avv. Leopoldo 
Micucci, poi anche l'avv. Giuseppe Brofferio. 

Questi difensori, convintisi. della inno- 
conza del Fabiani, nel 20 novembre del 
1898 consegnarono al cav. Paolucci, soati- 
tuto procuratore del re, la- regolare. de- 
nunzia di assassinio contro Vincenzo Dio- 
rio da Cnpistrello. 

Mancnvano allora tredici giorni per la 

© decorrenza della prescrizione ! 

Il solerte magistrato rinviò la sera 
istessa gli atti alla Procura generale, don- 
de furono trasmessi alla Procura del re 
di Avezzano, 

Un telegramma in data di ieri annunzia 
l'arresto di Vincenzo Diorio per mandato 
di cattura del Procuratore del re di A- 
vezzano. 


Borse e Mercati 


Chiuse estere e Rorsa serale di 
Trieste del 14. Marzo, La Borsa 
di ‘Berlino chiude debole: Credit 231—, RUbli 
20.30, Rendita Italiana 95.—, (La Chiusa pra 
vedente notava: 281.40, 219,30, 95—). La Borsa 
di Milano segna in chitsa: Cambio 108,02, Ren- 
dita, 102.72 Morid. 730.—, Medititerrariee 608. 
(La chiusa procedonto segnava: 108. 

77950, GOTS0l Parigi: Apertura dell 
95.50, poi 


e 
Francese 103.17, Italiana 9: 

Banche ottomano 570—, 

(La chiusa procedente 

39, 572—, 12450; 

Dopo borsa telegrafano da Parigi: «Mercato 
riaffermato, sopratutto Exterleur accenna ri- 
presa». 

Qui Rendita Italiana da 93.85 a 94.20, Credit 
da 368,50 a 300.70. 

Listino. Napoleoni 951-- a 955, Zecohini 
—.= a--—, Liro sterlino 12.— a 12/09, Londra 
12035.0_ 120.05, Franoia.47.70 & 47.85, Italia 4415 
® 44,30, Banconote italiane 44.5 a 4135, Gen 
mania: 58.0) A 50.10 Banconote germanicho 
53.90 a 50.10, Rendita austriaca in carta 104. 

a 10125, Rendita austriaca in argento — 

1 Rendita austriaca in oro —— a 
Raniita ungherese in oro 44 —— & 
Rendita austriaca in Corone a 
Rendita ungheresa in Corone 07,70 a 98_. 
Oredit 36875 a 349.35, Italiana 94... a 94. 
Lotli turchi di — a 6400, Serbi 95. a 3 
Serbi nuovi —.-- a =, Croce Rossa Italiana 
=== 


Parto: Li. (Diretto-Urgonta) Chiusa Rendita 
francoss 8%; 103.7, Rendita, italiana 5% 0535, 
Rondita spagnuola esterna 53.65, Azioni Banca 
ottomana 5;0:-, 

PARIGI 44. Chiusa, Ferrate austriacha —.—, 
Lombardo —,—, Rendita turca nuova 23.t5 
Cambio Londra 22.20, Egiziano 103.50, Rendita 
austriaca in oro 40325, Rendita ungherese in 
oro 4% 40430, LAnderbank —,—, Lott! turchi 
{2850, Banos di Parigi +—.—, Azioni Meridio 
nali italiano 723.—, cslma 

Lowpra U (Cambi Chiusa). Consolidati {{05/ 
Lombardi 6!/;, Argento 27!/, Rend. spagnuoia 
584, Rendita italiana 91‘/j, Rendita austr. in 
oro ——, Cambio su Vienna 12,21 Sconto di 
piazza 4. Introiti della Banca. - ferma 

FRANCOFORTE LI. (Borsa della sera) Azioni del 
Oredit austr. 234,10, Forrate dello stato 153.80, 
Lombarde $—, Rendita ungherese in Corone 
——, Alpine Rendita austriaca oro —1—, 
Bankverein calma 


Cafè, Auzurao 14. (Chiusa) Santos good 
avoràgo per marzo 20.50, per maggio 20.75, pi 
settembre 30.75, per dicembre 31.25, dana: 

Axmunoo 44. Rio ordinario loco 28-30, reale 
Joo0;3t—89, biiono loco 34—8é. 

Havre Hd. Chiusa, Santos good average per 
mese corr. (per 50 clillogrammi) a fr. 35.50, per 
luglio a fr. 9400. 

Nuova Yonx 14. Apertura. Rio per consegno 
future, da 5 a 15 in rialzo, sostenuto, 

Cotoni. Liveneoot {4 — Mercato calmo 
Tenders in Dochets — Vendite 10000 compresi 
all'ari consegna. Importazione 3000 Merce ame- 
ricana a conkegna da qualunque porto L.MG, 
Marzo 8%, Marzo-Aprile 3%, ApriloMag: 
gio 3°, Maggio-Givgno 3°, Giugno-Luglio 
34. Luglio-Agosto 8#/, Agosto - Settembre 
9%/u Settembre-Ottobra 3%, Ottobre-Novem- 
bra 5%, Novembre-Dicembre 3 Dicem- 
bro Gennaio 3g 

‘Olio, Naroti ti. Gallipoli contanti 76.88, per 
marzo =-—, corn fi TT.89. Gioia 
contanti + per consegne 
future 744 

Panicid4 Ravizzone per mese corrente 10.75, 
por aprile 49.50, quattro mesi da maggio 50,50, 
Qoattro iltimi mesi 5175. calmo 

Petrolto. Brema 14 Loco 885 

Axvansà 14 Loco (8.79, calmo 

Segala. Parici 14, Mesa corrente 13.75, p. 

rilo (3.85, maggio-giugno 48.75, quattro mesi 
da maggio 13,35. calma 

Frumento. Parto: 14 Mese corr.te 20.45, 

rile 20,55, maggio-giugno 20.95, quattro 
mesi da maggio 20.80. fermo 

Farina. Panior i. Dodici Marche, M, cor- 

er aprile 4350, maggio-giugno 
la maggio 43.70, fermo 

Spirito. Panic: î{. Mese corrento 4450, 
7- aprile 44.50, quattro mesi da maggio 4350) 
quattro ultimi' mesi si fiacco 

Berixo 14. Loco 40,50, 

Zucchero. Pantor id. Greggio 90° brut- 
t0.49.15—, greggio oltre 90° brutto 90.50— staz.0 
di por mese corrento 30.75—, per aprile 

ds calmo, quattro mesi da, maggio 19-50- 

attro ment da ottobre 29, -- Raffinnto 
dot "a to4so. Ù 2° SIRA 

Axnuroo 14 (Chiusa). Per marzo 0.05, per 
aprila 95. p maggio 10.02, ‘agosto 10.22. fiaoco 

Lompra {i Java a so. 42.1%/, Rape greggio 
a scel. 99/1 fiacco 


Navigli agli Mangars, (Lr. Magazzini | 


generali), » Distinta dei nayigli ormeggiati:agli 


Hangara la sera del 13. marzo 1899) colle date | 
presumibili ‘del termine delle operazioni: 


Nome del Nav. 


| Osservazioni 


Molo 1] 


Dubrovnik 
lt 


Pierino 
Cleopatra 
Sumatra 
Agramaria 
Scaramangà 
Hartington 
Tennyson 
Herminie 
Fieramosca 
Catania 

Mi 


V. Guerrera 


Scaricazione 
» 


(Caricazione 
Searicazione 
Caricazione 
Scarieazione 
» 
» 


» 
Caricazione 
Scaricazione 
» 
Caricazione 


Scaricazione 
Caricazione 


Stkwrito Wa 20170 palo SasuwtTO Ebon DIL GIOIE li Presso: 
Ricirtoke AtaronmniE Avussrà Rote 


COMUNICA TI!) 


Pingraziamento 


A tutte quelle gentili persone che in varî modi ci fu- 
rono larghi di conforto nella grave sciagura di cui fummo 
colpiti con la perdita del nostro adorato 


ROBERTO RUTHERFORD 


porgiamo, coll’animo vivamente 


ringraziamenti. 


commosso, i nostri più caldi 


FAMIGLIA RUTHERFORD. 


‘TRIESTE, 14 Marzo 1899, 


26 fiorini, stanza ingresso bero, costo, Cam- 
ELLE 


Porgo infinite grazie all'Inclito I. R. 
Capitanato diporto in Trieste, al tenento 

i porto signor Nicolò Fransin ed agli 
ii. rr. piloti, che con la barcaccia a vapore 
sAudax< 
della mia brazzera a.-u. ,S, Sabba" il 
giorno 13 corrente, scongiurando in tal 
guisa un eveutuale perdita. 

Ringrazio pure il signor Giuseppe de 
gerente, (Porto e Sanità in 
S. Sabba che con la sua attiva vigilanza 
seppe prevedere il pericolo ed avvisare î 


Miiller 


suoi sigi 


‘Prieste, 14 marzo 1899. 


AMBROGIO CHIEPALICH. 


cooperarano 


i. r. 


nori superiori. 


RINGRAZIAMENTO. 


Le.sottoscritte, profondamente com- 
mosse, ringraziano sentitamente tutte 
quelle gentili persone che in vario 
modo vollero rendere 1’ estremo tri- 


buto alla loro cara 


LUIGI GIRARDI 


spirò lunedì sera, dopo lunghe sofferenze, 
mumito dei conforti religiosi. 

La dolentissima consorte Giuseppina, 
genitori Francesco e 
Maria Swobeda,,dà iltriste annunzio 


unitamente ai 


agli ami 


La tumulazione delle ‘cîre spoglio se- 
guirà mercoledì 15 corr., alle oro 4 pom, 
partendo il convoglio funebre dalla ‘casa 
N. 1, piazza della Stazione. 

Trieste, 14 Marzo 


Si proga di essero disponsati da visite. dl condoglianz! 
ll presente serve quale partecipazione diretta 
Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


Valentino Gratzer 


spirò questa mane, dopo brevi sofferenze, 
munito dei conforti religiosi. 

La desolata consorte Vittoria, i figli 
prof Cario, Luigia mar. Broch e 
Bellavitis, la 
Nella nata Scalia, il genero Mario 
Bellavitis, in unione agli altri 
dànno parte della grave perdita agli amici 


Fauny mar. 


ROSETTA: 
Famiglie BORGONI ‘©. TAMARO. 


ici e conoscenti. 


@ conoscenti. 


I funerali 


luogo Giovedì. 


Capodistria, 14 Marzo 1899. 


Il presente annunzio serve quale partecipa» 
zione dirata. 


sione alcuna di 


ne pian 


Possano queste brevi parole riuscire di 
conforto alla vedova, Maria nata de Vil- 
laris, al figlio Edoardo, benemerito Pode- 
i alle desolate figlie 
Maria Barbieri ed Adelaide Derossi, men- 
tra invochiamo riposo sempiterno all’anima 
eletta di Pellegrino de Moschettini. 


stà di 


NECROLOGIO. 


Dopo gravi sofferenze prodotte da fiera 
polmonite, il giorno 12 corrente cessava di 
vivere in Crauglio, munito dei conforti 
religiosi, il possidente Pellegrino do 
Moschettini, nella grave età di 84 anni. 

Religioso per sincero convinoimento, ca- 
ritatevole, non si lasciava sfuggire occa- 
lenire, con illuminata e 
generosa carità, le sofferenze dei miseri; 
padre affettuosissimo, circondato dalla ve- 
nerazione e dall’ affetto dei figli, ogni sun 
cura pose nell'educarli a civili e cristiane 
virtà; con l'esempio della sua vita inte- 
merata edificò i suoi concittadini, che ‘ora 


gono la perdita, 


Crauglio, ed 


Trieste, 14 marzo ’99. 


Famiglia P. 


Gli nvrisi collettivi costano di 


minima 20 soldi, = Gl' Indirimzi rangono datt al 


1899, 


dell' amato estinto avranno 


al salvataggio 


nuora 


arenti, 


it la Tassa 
Salone 


d'Informazioni del ;\Plooplo" piazza delle Legna N. 9, 


pianterreno; nel 
"avviso di 


Te] 


Ricerco 


‘ont 
‘E 


garzone tapperzi 
Corio N. /105 


ì. ohideril indicnro sempre il numero det 
DI done, 


Via dolle Beo- 
261 


anile 7, ITI piano. a 
Sîanora 50° nubalflterebbe puro due stanze 
IQNONA sfeucina; fino ‘agosto, prezzo mite. 

Indirizzo Piccolo, 2509 
Cedesi subaflitto fino 24 agosto quartiere 5 
stanze, via Farneto 5 A, II p. Infor- 

mazioni via Mercato vecchio 8, I, sinistra, 


nave 
Bellissimo 


camerino ammobiliato o vuoto af 
cola famiglia. Indirizzo Piocolo, 


fittasi, volendo costo, presso pio- 

2493 
Marilo moglie senza figli trovano portono bel 
quartierino, onsa signorile. Indirizzo 

al Piccolo. 2647 
si nora =II ta stanze ammobiliate, volendo 
ji josto. Vin Fontanone N, 11; IL. 2447 


oouISTLE 
lampada a gas nuovissima, con sette 
VENdOSI trento: indiriazo Piecolori “2a 


| Ti To: 
Ricercasi RIScola pressa usata per metallo. 


Amadeo, Barriora vecohia 5. 2481 
Sono Sompratore pianino usito, Offerta Pic- 
colo «E, L.» 2534 
«li romanzi, rioercansi. Offerto con prezzo 
«Koch» Piccolo. 2496 
disponibili due acquisi: bottega, irat= 
Tengo Sch 


piccolo prezzo, sicuro stocesso 
amerelo. Zanier, Caffè Armonia. 2467 


imnarla £ g19, 2 bracclali, ricorcansi, Offerte 
Lampada 8; ima 


iacolo «Lampade», 


Ricerconsi *° biciclette. Indirizzo Plecolo, 


vendere villino 
zo al Piccolo. 


2036 

Da porto via Rossetti, Indiriz: 
1910 

Da vendere bicicletta Stiria Puch, Indirizzo 

Piccolo. 2668 


Vendonsi prontamente sedia son tavoletto pio- 
gabili, tavolini ugo caffè, tende usato. 


Prezzi modici. Via Valle 2. 2508 
Da vendere nella Carniola, non molto distante 
da Trieste, una fabbrica già bene avvitea 
per puntino di legno da calzolai, con forza 
d'acqua; Oltorto sub «Fabbrica» ‘dirigoro al 
Piccolo, 23980 
RR vetrine, portiere e portale uso nego 
VENDONSI sio Corno ee POET tte 
F? americana vendesi. — Magazzino 
Bieloletta Stiscro nuovo te fina 
Chiusura Parsoriioto, da vendere, Indirizzo 
Mal Piccolo. 3358 
Studio Irtogratico Tn Triato da vindero, & 
Terkfe fotografo, Gorizia. 2548 
rar? nuoya Adler, altra per £ 85, ven- 
Bicicletta onst stabilimento Dussteh, ‘aste 
Ii} fi ja da vendere, bene inviata, buonissima 
ISTETTA posizione. Si vendono 100 litri di vino 
‘al giorno. Indirizzo al Piccolo. 2610 
fecimp lavamano con specchio, vendesi 
TE I A 
colo. 2521 
FI muovo, da concerto, corde Inorociate, 
Pianino 
voci stnpende, vendesi buon prezzo; 
Chiozza 14, primo. 2528 
inf aurericona «Tribune, mal adoperata 
Bicicletta Fendest "Doria. negozio Terhelia 
via Nuova. 2518 
Causa partenza vende sottoprezzo credenza, 
oredenzotta, specchio granda, lavama: 
no finissimo con. assetti, attaconpanni opaco 
noco americana, divanoni, sedio, tavolo mar= 


4 | mo, serittoia, Corso 29, secondo; destra. 2418 
I} sn barbino mesi d, bianco, Intelligentissimo, 


ano 


vendesi, Indirizzo Piccolo. 
ECCO 
za pranzo, lavoro solldissimo; 
pezionabile falegnanio via Conti B. 
2681 
Birraria vendesi fiorini 190 son Ticenza, RE 
volgersi Arquedotto 25, Babinî, 2657 
Mandolino Movo, scudo traforato, Taccio rio- 
IO camente inerostato madreperla, 00- 
casiono vendesi soltanto 16 fiorini. Indirizzo 
Piccolo. 2566. — 
Osteria pendest eausa partenza Morini 180 
or loenza, Rivolgersi Acquedotto 25,, Ba- 
binî. 


elegante, 


Occasione 


vendor, 


2557 
Latteria 


3657 


motù prezzo, 
olehawehr», il 
ener Zeitung», 


Rivolgorai 
Da sodere im 


Indirizzo al 


prontamente garzona sarta da donna 
Ricercasi Ren paga. Indirizzo elesolo, e © dare 
ragazzo per drogheria. Indirizzo al 
Riceroansi giovani intelligenti, piccola cn 
Ricercansi Sine ton page. proveigione, Cine 
dirizzo Piccolo. 2501 
fiorini tre. Madonna mare 15. 3517 
f, riscuotitore, mensili fior. 40, ocau- 
Ricercasi Ziono for 1005. Offerta at ‘Piceoto 
sub «Risenotitora 100». Pari 
Ricercasi garzona ricamatrice, con paga, In- 
dirizzo al Piocoto. Tuib 
prontamente praticante sarittolo, 
Ricercasi FEE nno Indirizzo al Piocolo. 
Ricercasi TIENI per cartoleria Glessich, Ba 
riera. 2368 
Negozio Srepelii riseroa ragezaT rdirizzo ni 
iccolo, 718 
i} stiratrice capace; Via Arcata N. 2, 
BICOrOaSÌ pt serata. 2581 
con enuzione cerca posto par apreolo 
Ragazza tabacchi. Indirizzo 1° Via Rossetti N 
ri Pi 2639 
Garzono prodiata ricercansi. Salone modo, Ca- 
GEONO terina Napoli, piazza San Giacomo 
3orso) 2698 
|, 
Droph'era suatanque coonparione, arene sorto; 
facchino. Miti pretese, Lasciare indirizzo giore 
nale sub «Droghiero». 2007 
Drica monili. Via N'tova 18, 9549” 
Giovana yorsntissimo ramo nartmî, con alia 
LÌ ‘stato doganale ferroviario, canzione 
corone. 100, 
Buone referenze, Miti protese. Indirizzo nì 
2432 
Signorina Son perfetta conoscenza della lingua 
tI tedesea offresi per Tera pomeridia 
ne. Darohba anche lezioni conversazione. Indi- 
rizz0_Piccolo, 2408 
agenti oneupandosi vendita rateale. 
promessa legnImanto concesse por grande: ban: 
ca. Offerte Mercur, Bernhard Ecksteln, Buda- 
Aa 
Gisella rmpariisaa iezioni Ssandntin 2638 
Cantebilit tonitura libri: lezioni pratiche 
‘641110, particolari. Prof. Santini, Corso 1 
2828 
Quattro fiorini menkili lezioni tedesche-italiane. 
Lezioni Impartizca Giuseppe Egger 
1336 
Ricorcasi Sietennze Cazssaretto dal 15 mamgtoo 
Z._ 2585 
Prontamente Hioarossl quartiere 2-3 camere, 
cucina. 
posta, 2614 
If; stanzi elegantement: ammobiliata, 
Ricercasi inrosso ivero. Offerta «Valenti 1005 
Con Î soli cercano stanza ammobiliata, c0- 
II modo cucina. Offerte «Cucina» Piccolo 
2546 
Cercasi Stanze, cucina. Offerte al Piccolo sub 
«Campagna». 2598 
Il primo d’aprile, nelle vicinanza 
dolla Stazione Meridionale: Gentili offerta da 
dirigersi sub G: G. N, 227, posta restante cen- 
T sianzo, 2 camerial, cucina, per 
Affittansi 70 florini, dall'aprile'al 24 agosto; 
Indirizzo al Piccolo. 2109 
locale pianoterrà, per. serittofo. Ri: 
volgersi portinaio, 2958 
po: 
nuove, Indirizzo Piccolo. 2369 
Mfittasi camera ammobiliata, volendo costo 
Affittasi PeMa stanza ammobiliata, presso fa: 
miglia tedesca, Coroneo 9. II. 2524 
2; in appalto, medintore. 2665 
olln stanza ammol lata, presso fa- 
ftagj Dall bili fa: 
Affittasi sianza smimobiliata; grande, signora 
senza-figli. S. Lazzaro 6, II destraz40e 
Fonderia 4, TIT. 2507 
D'affitiare prontamente due bellissimo stanzo 
libero, S. Nicolò 18, primo. 
Bellissimo quartiere primo piamo 3 camera, 
prontamente. Indirizio al Piccolo. | 2519 
Da affittare bottega, vicino Barriera vecchia. 
subalfittasi, via Caserma 8, 
Prontemente quartiere fuso, 7 manzo, gna; 
ficqua. 2608 


Ricercasi pitsato. 3518 
Ricercasi mezzo Tavoranto falegnamo stabile, 
ventiduenne, buoni certificnti, cerca 
Ragazzo quattordisanne trova lavoro In fab. 
merca. oscupazione qualunque. 
Pincolo. 
Rilevante provvigione ricavono abili. solidi 
pest 5, Bndgasso di 2008 
Delnet, andeona del Moro N. 3, I 
Va Prof. Gernè, Corso 37 2277 
ERA E, 
onmera grande vuota con servizio 
Indivizzara offerta al Piccolo sub <A. 
Offerte «Orsini» fermo 
posta restante, 2668 
pel DI agosto, cam In campagna, 
Ricercasi una picca stanza ammobiliata, per 
tralo. 2500 
Nfittasi prontamente, via S. Spirlalone 8, 
Affittasi ftanza ammobigliata, pressi poste 
Vin Squero novo 7, INT. 9688 
Mfittansi Quaszai grandi, [usso. Acquedotto 
miglia tedesca. Ghega 6, III. 2896 
D'affittare stanza ammobiliata, di dieiro, Via 
uso scrittoio, telefono, gas, ingresso 
ECO 
camerino, cuolna, acqua, d'affittara 
Indirizzo al Piccolo. 2489 
TT 


Du elegantissime stanze ammobiliate, volendo 
WI! salotto con pianoforte, attittansi. Carintia 
21, IL 2697 


Subaffittasi Magazzino Son maneo Bal: 


mo. serittoio fornito 
di gas, stufa nonchè conduttura acqua Aurl- 
sina, vicinanze caffè Fabris, prezzo mite, RI- 
volgersi Commeroialo 6. 2487 


Stanza costo fiorini 23. Via Artisi N. Da 


condo, sinistra. 

Cedesi Per maggio quarilere signorile quattro 

BUOSÌ stanze, camerino, nocessori, poggiuolo. 

Via Alessandro Volta 1, piano primo, fiorini 
500 annui. 3 a 2804 

grandi dI Toso, vini, campagne, 

Quartieri Sfritansi, Rivolgeri Degano, Corso 

26, primo, porta merzo. 2564 

‘ammobiliata affitta fam glia senza 

Camerette bambini. Dorones 9, LIL porit 10 
EIECI 

Stanza Emwobiliata affittasi, volendo. costo. 
ECLLI 


lanza Fia Sao Giovanni 7.1t 
ftael, confinante Barcola, con 


o 
Campagna Guariteti da 2 n.5 ‘looali disponi» 
bill orontamente, Indirizzo Piscolo. EULLI 


OGGETTI RINVENUI î 
Smartito domentoa. involto ta contenente 
importo denaro. Manola portandolo 
al Plocolo. 2583 
Fi smarrito un snello d'oro da oravatta, prs- 
seggio Sant'Andrea. Manoia portandolo al 
Plovolo. 2499 
F amarrita lunodì matti CON vionante via San 
U Francesco, una eatenelin d’oro con orocetta 
iniziali, Generosa manoia, Indirizzo Piocolo, 
7709 


venticinquenne, bella presenza, da- 
Impiegato Ml agreseUbe incontrare matrimonio 
signorina onesta, Fermo posta pinzza Giuséep- 
pina «Impiegato». mo 
Carissi Tote tanto simpatica, che non 8 | 
Ali8sÎMa. possibile dimentiearvi: Arte mo l’a-| 
veto imparata vol, convenite? Al ritorno del 
viaggio, non mancherò di fare I miei conve-| 
novoli. To pure, mai più in nessuna maniera, 
wi procurerò degl'incomodi. Soltanto la vostra 
conforma custodlrò gelosamente, risorvandola 
‘ad un eventuale cambiamento di casa. 2582 
Egle, Mancato abbocenmonto, ma Il cuore di-| 
IÎ8% comi che hai voluto per venerdì. Ciò mi 
farebbe bene, da te în tutto squisita. Anche la 
chiesa al maitutino disperante. Spero nel ve- 
apro T'amo] “ 
Non seTendo operare senza consenso 
ON. vazione, supplicante imploro'quell'angelo 
caro ch'lo tanto smo, d' indicarmi, se, ed in 
qual modo lo possa indiztzzargli uno ferito 
fon all'amore ma alla pietà n’ appello. Oggi 
nol’ andaro a cnsn prenderò altra via, spero 
così comprenderà ohi soltanto comprender deve. 
2538 
Signore Posecasore ‘d'un biglietto lotteria Espo- 
[QNOFO' sizione Vionna desidera ammogliarei 
con sigriorina almpation, onesta @ ricca. Gen- 
4 offerto sub «Modestin» posta restante 3532 


pro= | 


donna terribile», «Gustavo  Buonalana», | 2 


Lingara Tuo ingiusto procedere nddolorami 
+ troppo, fedele nmoti sempre, rileggo 
sempre tua prime lettere; perderti mai più per 
tutti tesori del mondo; deh! Inscia vederti 
ventidue mezzodì finestra, segno rocondiscendi 
preghiera venire stessa sera al tuo immutabile 
Aadoratore che in ginocchio ti implora. 21. 1718 
Distinio algnore, buona posizione, desidera 
faro conoscenza, gentile, onesta rigno» 
rina, scopo matrimonio, piccola dote, massima 
discrezione. Bcrivere sub <Eucalipso», posta 
restante, dietro esibizione polizzino. 2817 
CI Bpiacevo! contribuirono 
indulgenza P Fasi, Setaceroli, contribalione 
dovea segreto; null'altro posso dire. Cuore ben 
fatto non dovrebbe vendicarsi oppure... grazia. 
n6s8 


î Fellca avaria segulia ieri Cavi 
Vestito ble. fi, Goro, ‘Portiramos monta 
volevo avvicinarla è scomparsa in cas. VI- 
stala. ricomparire, volevo parlarle, quando 
amici ml interruppero. Giaco lettera sub nome 
della via più numero abitazione, Ermenegildo. 

PIC] 
B V. 99. Sono Indisposto. Avviserò quando, 
3530 


5 | Du Siopatiei giovanotil biondi, buona posl= 


| a: zione, coreano compagne con dote, scopo 
matrimonio. Offerto con fotografia subi «Biondi 
2» posta restante Trieste, 2620 
i Se volete maggiori particolari, 
DIO, 
ÙI " dove trovare la persona che possa ni 
veli. 
î delle Poste, Fatovi conoscere, perchè la 
Tazza 
vostra lettera non mi epioga nulla. 
Giuseppe K. 2501 
mia, bramot ardentissimamonte, ricevi 
elena 
un affettuoso saluto dal tutto tuo, 2502 
Ù Ricevuto Iettera, avrai piacere 
Ammirafore, conoscervi, venito indirizzo let- 
tera. Ma. 2092 
Dorina 100. Perchò mancasto all'appuntamene 
to? Vi sono lettera per voi alla posta 
glie sapete. G. B. 2401 
alla 7 non srl, angelo custodivati, gio: 
ante 
vedì ritirai, stesso logo per te. ricco- 
2546 


andina > 
Î fitta istriana, bone avviata, cerca 
Vecchia Socio crpitatista conci9'o SO.0000% 
rini, per estendere la sun'sfera d'affari. Gun: 
dagho lucroso: Offerte ‘al Piccolo sub. «Ditta 
istriana», i 2494 
mosto con £ 4000:5000, per allar= 
RIceroasi gare commeraio bene avelato e molta 
lueroso. Cooperazione personale del svelo non 
è indisponsabile. Offerta al Piccolo nub) «Sosio 
di 2605. 


Imnionaio ricerca L 80, rntibiia rate 
Impiegato pishatti, con. garanzia, Otterto sub 
«Prestito» al Piccolo. pon 
Un grande piacere mi ha fano la tua carlesi- 
ma letterina; Io: sono molto contento è 
tutto il possibile a contentare Il tuo buon cuore. 
Alla mattina e dopo pranzo io sono stato mi 
non ho veduto nulla. Con la miasporanza per 
un’altra volta, con tanti affettuosi ed amorosi 
saluti. Bompro tno d...kl.. V me 
Signori ricevono buon costo, casa nel centro. 
(NOTI indirizzo al Piosolo: 2633 
Rirornn Norini 400 solldn garanzia, restita» 
RIGBIOO zicna fiorini GO mettilo. Gfterte Fio: 
colo «N. 400». 12560 
Denaro sl ricove dalla Banca Cambio Valute 
Giuseppe Bolaftlo impegnando Biglietti 
Lotteria, Rendita, Obbligazioni Austrinohe, 
RicoreG ermoriore, chellerime, sioche, dome: 
stiche, offro cocchiore. Agenzia Tor- 
rente 20, CCR] 
Osti ori cul occorrino utensili, sovven: 
|, zioni denaro, rivolgansi Acquedotto 25) 
Babinî. 2857. 
La pede comoratale fra vatturalf al 9 traslooata 
in via Nuova N. 29, primo piano. as 


Confezionansi steennti, vestiti. nen ignore, 


prezzi disoretissimi, 
quarto. 771 


Cartoline Convegno Poiati; LI 

15. GennaÎD; sctor4, sordi h, Gartorerta Stéine 
dler, passo: S. Giovanni. ‘2850. 

n | ‘tell 
Variicazione G*sctt tanto hanta' Gauiblo 
Valuto Giuseppe Bolano: 

NI Î I da, bo: 
Corriere iriostino semento, pronta. consegna 
16 marzo, libreria Chiopris, 2459 


Vino Halfano 25 Hiro, Opollo 28, Samos 38 
!U Osteria Napolitnni, via Solitario 15.7717 


Piselli esci a 10, burro da +10, non 
mono di 5 chill. Deposito formaggi via 


Boschetto, dirimpetto atea ammalati. 2400 
orti Ri. ser famiglio @ por osti, prossò 
Goglio bianco BiovanniSfar, Poli, mik. Oa 
rintia 12. 2339 
[acta mationei sollesitamente qualunque pun: 
LaSTTO to "oittà prozaio micisionio Zali; ria 
Barriera vecchia 6. 1909 
7 vestiti da fanciulli 0 ri T, 
ASSOFIIMENTO Stessi ‘oonvontontissimi. Eno 
meroato, angolo Areata-Sapone. 2172 
Splendida eccsstone. Per mancanza spazio, 
PIENUIVA. vendo con grandissimo ribasso stu- 
penda stenza pranzo finissima, massiccia, stanza 
matrimoniale, sedie canna, "lotti. pieghevoli. 
Grandiosa esposizione mobili, piazza Snn Gio: 
vanni. palazzo Diana, Dalla Torre. 2640 
Musica 3 Buon moreato, Oltre 12000. pani 
USICA delia Biblioteca circolantà sono ancora 
disponibili o rendonai con lo seonto del 50019, 
Cataloghi a disposizione, — Fondaco musica 
Julius Duse, ana 
fi della mucelleria via Benvenuto 3 
Riapertura (casa Brunnet), Carse, vitello, n- 
gneilò, pollame, trippe primissima qualità, 
prezzi: bassissimi. 5 mila 
Fon Vial iriulani, istriani, dalmai 
Tutto GENUINO, per uso famiglia come per osti: 
Acquavilo di Zarpa, in damigiane Originali 
‘some in singole boltiglio chiuse, presso Gio- 
vanni For. Fobly, via Oarintia 12, meo 
maestro, cartolina postale con suo 
Smareglia Fitratio'e cartoline con ritratit das 
set, Thomson, Bizet, Tirindelli, Bellini, Verdi, 
Léhar, Martuccel, Leoncavallo, Graziani-Walter, 
son motivi musicali, ultima novità soldi 6 
perso, edizioni Stabilimento Schmidi, palazzo 


unicipale e copisteria, Indrl, via Nuova. 2/22 
Cilibgi veptmit per mantenore Te vos frac 
Colebri Stato ie Premiato Pastiglie Prondini. 

francesi dozzina fior, 3, 4. 


ivi 1,3, 
Preservativi Spedizione segreta. Cataloghi gr 
tia, Wobl, Trieste, piazza Borsa 4. 7693 


CENTOMILA 
CORONE 


vincerà Sabato.18 Marzo chi com- 
pera per 50 soldi un Bigliotto Espo- 
sizione Vienna presso la fortunatis 
sima Banoa Camibio Valute Giuseppe 
SÙ) Bolattio, Trieste. - 11 Biglietti £. 6. 


Promesse Tibisco, estraz. 1.0 Aprile 
flor. 100.000, a f. 3.50. 


Freersenr? 3 ; 
GIUSEPPE CALDARA 
V: N.1 


ia della Posa N. 


Grande Deposito vini 


oliî 6 paste alimentari all'ingrosso e per uso 
famiglia. Prezzi da non temere concorrenza 
Per osti e trattori prezzi da convenirsi. 


la ao 


